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MOTO AUTODROMO

TRIAL DELLE 
NAZIONI: 

L’ITALIA 
SUL PODIO

ELETTRICA

RENAULT MEGANE
EFFICIENZA E 
CLASSE AL TOP, 
MA LE RICARICHE...

CICLABILE

PUROSANGUE
È UN SUPER SUV, 
MA FA INORRIDIRE 
I PURISTI 

PENSATA MALE
E PIENA DI RISCHI 
A CAUSA DELLE 
AUTO IN SOSTA

FERRARI



LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO 
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto 
medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.  

ACI ti dà anche quello che non immagini.
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I funamboli della 
spettacolare specialità 
motociclistica del Trial 
hanno dato vita su un 
tracciato artificiale allestito  
nell’area dell’Autodromo 
di Monza al Trial delle 
Nazioni, prova del 
Mondiale a squadre. 
Italiani a podio: 3° le 
ragazze, 2° gli uomini. 

NUOVI DIVIETI IN AREA B
Dai primi di ottobre anche le auto 
Euro 5 Diesel ed Euro 2 a benzina 
non possono più e entrare in area B. 
AC Milano chiede al Comune un 
 anno di moratoria del divieto

MONZA FESTEGGIA I 100 ANNI 
Dopo due anni di crisi il GP d’Italia 
di F1 a Monza è tornato alla grande
per festeggiare i cento anni della 
pista. Record di pubblico sulle
tribune rosso Ferrari che arriva 2°

ARRIVA LA MOTO ELETTRICA 
Arriva dalla California la Maxienduro
a emissioni zero. Potenza e scatto 
ottimi. Peso non indifferente. 300 km 
di autonomia e ricarica da 2 a 10 ore. 
Ha la retromarcia e costa 27.220 euro
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EDITORIALE

GERONIMO  
LA RUSSA
PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB  
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

CONDIZIONI 
ESCLUSIVE
PER I SOCI

Prima della sottoscrizione leggere il set informativo disponibile in agenzia e su sara.it

SaraInvestoBene è la soluzione studiata su di te che vuoi dare ai tuoi investimenti una 
marcia in più, senza rinunciare alla cautela. Pensata per chi vuole far crescere adeguatamente 
il proprio capitale anno dopo anno con una soluzione solida e prudente.

SaraMultiValore racchiude il doppio vantaggio di un investimento 

variabile tra Gestione Separata e Fondi Interni puoi modellare le tue scelte in base alla 
tua propensione di rischio.

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

SaraInvestoBene
SaraMultiValore
Nuova vita ai tuoi investimenti.

Per maggiori informazioni: ACM Servizi Assicurativi S.p.a.  - Corso Venezia 43 20121 Milano Tel. 02798591 - cell. 3336129870 - email ag5350@saraagenzie.it.

MILANO E “AREA  B”
DANNI ALLA CITTÀ 
E POCHI BENEFICI 
ALL’AMBIENTE

Stiamo vivendo uno dei periodi 
più difficili della nostra 

storia recente: negli ultimi tre 
anni  i problemi generati dalla 
pandemia, che ci auguriamo 
alle spalle, hanno fortemente 
condizionato le nostre relazioni 
economiche e sociali. 
Ad aggravare le condizioni di 
vita delle nostre famiglie si sono 
poi assommati i riflessi dello 
sconsiderato conflitto avviato 
dall’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia. 
La guerra che sta martoriando 
intere regioni ha così innescato 
e/o acuito una guerra energetica 
che si traduce in aumenti 
generalizzati e ingenti delle 
bollette che dobbiamo pagare 
ogni mese.
In questa generale situazione di 
difficoltà, il Comune di Milano ha 
confermato le ulteriori limitazioni 
alla circolazione previste dal 
Piano dell’Area B. 
A migliaia e migliaia di 
autovetture in possesso di 
cittadini lombardi (oltre 
1,2 milioni) dal 1  ottobre è 
praticamente interdetta la 
circolazione nel capoluogo (salvo 
la sera e nel fine settimana). Un 
Piano di per sé poco giustificabile 
da un punto di vista ambientale 
che colpisce veicoli ormai datati 
– e qui possiamo essere anche 
d’accordo, considerate le loro 
scarse dotazioni di sicurezza 
– ma anche veicoli abbastanza 
recenti (di 5/6 anni) che oltre ad 
essere responsabili di limitate 
emissioni hanno rappresentato 

per molti una spesa non ancora 
ammortizzata o addirittura non 
ancora pienamente sostenuta.
Negli ultimi tempi avrete 
ascoltato o letto numerose mie 
dichiarazioni in cui ho lanciato un 
accorato appello alle Istituzioni: 
istituiamo presso l’Automobile 
Club un tavolo di confronto per 
pianificare proroghe e deroghe 
a questi divieti, sfruttando il 
potenziale del servizio Move-in di 
Regione Lombardia, ascoltando 
gli esperti di varie posizioni, 
preservando per lo meno i veicoli 
acquistati pochi anni orsono. 
Al momento in cui va in stampa 
questo numero di Via! purtroppo 
nessuna disponibilità è giunta dal 
Comune di Milano.
Noi, ve lo garantisco, non 
desisteremo: da quando è sorto, 
più di cento anni orsono, 
AC Milano si è sempre battuto 
per il diritto alla mobilità di tutti 
i cittadini. 
Gli spostamenti sono 
fondamentali per la vita 
economica e sociale e 
l’automobile – ovviamente in 
sinergia e interconnessione con 
gli altri mezzi di trasporto – è 
al centro, lo si voglia o no, della 
nostra società. 
Penalizzarla, spesso 
ingiustamente e 
sconsideratamente, significa 
penalizzare tutte le nostre attività. 
E noi, contro queste decisioni, 
saremo sempre la voce dei nostri 
Soci e di tutti gli Automobilisti 
che non accettano insensate 
limitazioni.� 
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ACI NEWS

AC MILANO CHIEDE UNA SOSPENSIONE 
AREA B: IN VIGORE IL DIVIETO PER I DIESEL EURO 5 E I BENZINA EURO 2 

Appello del presidente dell’ Automobile Club Milano La Russa per prorogare i nuovi divieti ed evitare disagi 
ai cittadini. Richiesto un Tavolo di concertazione tra le autorità interessate

LE CATEGORIE DI AUTO
INTERESSATE 

Euro 2 benzina;
Euro 4 diesel senza FAP;
Euro 4 diesel con FAP di 
serie e campo V.5 > 0,0045 
g/km o senza valore;
Euro 3, 4 diesel con FAP  
di serie e con campo V.5 
carta circolazione  
<= 0,0045 g/km;
Euro 0, 1, 2, 3, 4 diesel con 
FAP after-market installato 
entro il 31/12/2018 e con 
classe massa particolato 
pari almeno a Euro 4;
Euro 4 diesel con FAP 
after-market installato 
dopo 31/12/2018 e con 
classe massa particolato 
pari almeno a Euro 4;
Euro 5 diesel.

Lo scorso 1° ottobre uffi-
cialmente, ma in pratica 

lunedì 3 ottobre, è entrata 
in vigore nel vasto territorio 
urbano compreso nei confini 
della cosiddetta Area B di Mi-
lano una ulteriore restrizione 
all’ingresso e alla circolazione 
dei motori diesel e benzina 
che ha fatto molto discutere.  
Oltre alle categorie di veicoli 
già interessate dal blocco che, 
lo ricordiamo, è attivo dal lu-
nedì al venerdì dalle 7.30 alle 
19.30, si sono aggiunti mezzi 
di immatricolazione più re-
cente tra cui principalmente 
gli Euro 2 a benzina e gli Euro 
4 e 5 diesel. Si tratta, comples-
sivamente, di oltre 100 mila 
vetture nella sola Milano, il 
triplo in provincia e quasi 1 
milione e 300 mila in Lombar-
dia (vedi scheda).
Per questo l’Automobile Club 
Milano, nella persona del suo 
presidente Geronimo La Rus-
sa, ancor prima dell’entrata in 
vigore del provvedimento, ha 
lanciato un appello e un in-
vito alle autorità competenti 
a ragionare congiuntamente 
sul provvedimento. “La fretta 
è sempre cattiva consigliera – ha 
detto il presidente di AC Mila-
no - Se, a causa della pandemia, 
abbiamo forzatamente aspettato 
anni, ritengo che alla luce della 
gravissima crisi economica non 
si scandalizzerebbe nessuno se 
gli attori principali della vicenda 
decidessero di sedersi intorno a 
un tavolo di confronto per capire 
come procedere, evitando una si-
tuazione che, anche a causa della 
disinformazione, provoca gravi 
danni ai cittadini. Oggi, alla luce 
del momento storico che stiamo 
vivendo, l’obiettivo comune deve 
essere soltanto uno: il bene delle 
famiglie e delle imprese”. 
“La sede dell’ACM di corso 

Venezia – ha aggiunto - è di-
sponibile per ospitare un tavolo 
che, coinvolgendo innanzitutto 
Comune di Milano e Regione 
Lombardia, valuti se è possibi-
le intraprendere un percorso in 
grado di trovare una soluzione 
equa a questo tema scottante”. 
AC Milano propone un anno 
di moratoria sui nuovi divie-
ti. “Una proposta che – spiega 

La Russa - in questa specifica 
situazione va oltre a una richie-
sta ideologica o di parte”. La si-
tuazione economica è infatti 
davanti agli occhi di tutti con 
il costo della vita alle stelle e 
moltissime persone in diffi-
coltà. Impedire a migliaia di 
famiglie che solo banalmente 
devono accompagnare i figli 
a scuola o a fare sport, a la-

voratori di recarsi presso la 
propria sede e a imprese di 
proseguire la loro attività, sa-
rebbe oggi molto penalizzan-
te e problematico. 
“Fermare tutto per un anno - ha 
concluso La Russa - permette-
rebbe di rivalutare la situazione 
e anche di comunicare meglio le 
nuove restrizioni. Sono infatti 
convinto, e lo evidenziano an-
che le telefonate che riceviamo ai 
nostri centralini dagli automobi-
listi, che in molti non siano cor-
rettamente informati della nuova 
situazione. E fioccheranno le 
multe (da 163 a 658 Euro - ndr) 
con un’ulteriore beffa per i cit-
tadini”. Resta valido un “Bo-
nus” di 50 ingressi entro 12 
mesi, in attesa di poter instal-
lare, per chi ne fa richiesta, il 
dispositivo MOVE con monte 
chilometri a scalare.  

Per maggiori informazioni: ACM Servizi Assicurativi S.p.a. 
Corso Venezia 43 20121 Milano Tel. 02798591 
cell. 3336129870 - email ag5350@saraagenzie.it.

NUOVI DIVIETI 
ANCHE IN AREA C

Euro 2 benzina; 
Euro 3, 4 diesel con FAP di 
serie e con campo V.5 carta 
circolazione <= 0,0045 g/km; 
Euro 0, 1, 2, 3, 4 diesel con 
FAP after-market installato 
entro il 31.12.2018 e con 
classe massa particolato pari 
almeno a Euro 4; 
Euro 5 diesel.

VIETATO L’INGRESSO

	 Euro	 Euro 4	 Euro 5	 Totale	 Circolante
	 2 benzina	 Diesel	 Diesel

Milano	 27.898	 30.806	 48.396	 107.100	 678.839

Provincia	 67.524	 99.787	 146.742	 314.053	 1.807.847

Regione	 235.251	 449.192	 592.691	 1.277.134	 6.222.101

I NUMERI 
Auto dei residenti e circolante
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L’AUTODROMO CENTENARIO

Compleanno 
col botto!
La gente, la festa, la corsa: un Gran Premio memorabile

Testo di Paolo Moroni

Dopo due anni di magra finalmente la fame di F1 a Monza è stata 
saziata. Un’abbuffata di Gran Premio per una folla record di 337 mila 
entusiasti tifosi presenti e un miliardo davanti alla TV nel mondo, 
come non si vedeva da anni, che ha degnamente celebrato il Centenario 
dell’Autodromo assieme alla eccezionale presenza del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e al sorvolo tricolore della Pattuglia 
Acrobatica e dell’aereo Ita Airways in livrea “Monza 100” dopo l’Inno 
Nazionale cantato da Andrea Bocelli. 

Il tifo fa la ola per la pole di Leclerc. Si spera nell’orgoglio Ferrari: “almeno 
la soddisfazione di una vittoria in casa!”. Il monegasco fa 17 giri in testa 
in totale e non scende sotto la terza piazza, ma deve arrendersi (senza  
mollare) al passo da padrone del campione del mondo Verstappen e della 
sua macchina energizzata che “Ti mette le ali”. Massimo…. sindacale dei 
ferraristi (Sainz quarto), ma senza esito. Fa discutere il finale senza più 
lotta, congelato dalla Safety Car. Ma fischi immeritati per il vincitore

Festa anche nel paddock tornato a scintillare di mondanità e 
grandi ritorni: una falange di più o meno vecchie glorie della 
F1, da Fittipaldi a Prost, da Alesi a Villeneuve, da Hakkinen 
a Coulthard e poi Massa, Giacomelli, Herbert, Salo; tanti Vip 
come i presidenti CONI Malagò e ACI Sticchi Damiani; John 
Elkann, presidente Stellantis e suo cugino Andrea Agnelli, 
presidente Juventus; Luca De Meo, CEO di Renault. Ecco il 
mondo del calcio con il CT Mancini e gli “ex” Materazzi, Oddo, 
Batistuta e altri sportivi come Agostini, la Pellegrini, Tamberi. 
Ecco lo show business con Sylvester Stallone e Hugh Grant; ci 
sono pure Fedez la gentil consorte influencer

Spettacolo in pista, ma non solo. L’antipasto delle gare delle 
categorie supporter e la celebrazione della vittoria, 50 anni fa 
a Monza e poi nel Mondiale, di Emerson Fittipaldi che gira 
in pista sulla sua vecchia Lotus: la sfilata dei piloti in gara su 
auto d’epoca e quella, sempre vintage, delle Alfa Romeo. E poi 
eventi, musica, esposizioni e tante novità pensando soprattutto 
al pubblico. Dalla app con tutte le info riguardanti le svariate 
facce del “Gipì” alla Fan Zone con una trentina di stand, un 
palco esibizioni, DJ set e giochi per un intrattenimento a 360 
gradi. Infine l’autodromo del futuro con la corsa virtuale nel 
Metaverso e gli NFT Fan Token e Vip Token: non solo corse.�  

Una folla oceanica corre sotto al podio a fine gara. Circa 337 mila presenze nei 3 giorni dell’evento. In alto, il passaggio 
delle Frecce Tricolori precedute dall’Airbus di Ita Airways con i colori del Centenario dell’Autodromo.  
Sotto, Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in visita al paddock accompagnato dal Presidente 
di ACI Angelo Sticchi Damiani (sulla destra) e dal Presidente e CEO della F1 Stefano Domenicali.

La partenza della corsa e sotto, una delle fasi iniziali con La Ferrari di Leclerc ancora davanti alla Red Bull di Verstappen.

Il podio : primo Verstappen (Red Bull), secondo Leclerc 
(Ferrari), terzo Russell (Mercedes). Sotto Festa per Leclerc

Pit Stop di Verstappen. 
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Domenica 11 settembre, 
al termine del Formula 

1 Pirelli Gran Premio d’Italia 
2022, il Monza Meta Circuit, 
primo circuito al mondo 
nel Metaverso, ha ospitato 
sul suo asfalto 3.0 la Monza 
Meta-Challenge.  
Si tratta del primo GP 
virtuale della storia che ha 
rappresentato per gli utenti 
un’esperienza emozionante 
e adrenalinica oltre che del 
tutto inedita e totalmente 
immersiva. I possessori dei 
Monza Fan Token e dei 
Monza Vip Token, infatti, 
hanno avuto l’opportunità 
di mettersi alla prova con il 
proprio avatar, gareggiando 
a bordo delle monoposto 
nel Monza Meta-Circuit, la 
fedele riproduzione di tutti 
gli spazi dell’Autodromo 
Nazionale Monza, sviluppata 
su piattaforma The Nemesis.
Un’occasione unica per 
scrivere virtualmente il 
proprio nome accanto a 
quello dei piloti che, nella 
realtà, hanno reso magici i 
primi 100 anni del Tempio 
della Velocità, entrando a 
tutti gli effetti a far parte 
della leggenda.
Nella settimana si sono 
tenute le prove libere, che 

Dallo scorso 7 settembre, 
è disponibile su tutte 

le piattaforme di streaming 
audio “Monza 100 – Il 
podcast dell’Autodromo”, 
una serie scritta e speakerata 
dalla firma internazionale 
della Formula 1 Pino Allievi 
per l’Autodromo Nazionale 
Monza. E’ la storia del 
Circuito e il racconto dei 
tanti miti, degli aneddoti 
e degli episodi che hanno 
reso celebre il Tempio della 
Velocità.
“Monza 100 – Il podcast 
dell’Autodromo” è un 
podcast in otto puntate, 
realizzato nell’anno del 
centenario del Circuito, 
in cui il noto giornalista 
e storyteller Pino Allievi 
racconta le vicende più 
interessanti nascoste dietro 
ai risultati delle corse, le 
curiosità, i retroscena dei 
box, le beffe tra i piloti e le 
note tecniche più salienti. 
Il risultato è un ritratto 
diverso di un Autodromo 
che è stato, ed è, teatro di 
vicende che riguardano 
campioni, costruttori, 
personaggi vari anche a tinte 
forti. Episodi spesso inediti 
che sono diventati leggende. 
Monza vista da 
un’angolatura mai esplorata: 
meno scontata, più 
veritiera e soprattutto più 
appassionante. Alessandra 
Zinno, Direttore Generale 
di Autodromo Nazionale 
Monza, ha commentato: 
«La realizzazione di un 
podcast sul Tempio della 
Velocità era un obiettivo 
che avevamo in cantiere per 
arricchire le celebrazioni 

Token e Monza Vip Token - 
gli esclusivi NFT in edizione 
limitata che permettono 
di godere di benefit sia 
nel mondo virtuale che in 
quello reale - saranno eventi 
esclusivi, challenge dedicate 
e attività di gaming che si 
susseguiranno per le stagioni 
2022-2024. 
Il certificato di proprietà 
dei Token in serie limitata, 
inoltre, è collezionabile 
e rivendibile: un vero 
e proprio memorabilia 
digitale, destinato ad 
appassionati e collezionisti 
3.0. I Token sono 
ancora acquistabili su 
piattaforma Opensea, in 
valuta Ethereum, fino a 
esaurimento.
Gli utenti possono 
ancora garantirsi uno dei 
prestigiosi Token in serie 
limitata di Monza Meta 
Circuit accedendo alla 
pagina http://metacircuit.
monzanet.it/ e seguendo le 
indicazioni per l’acquisto.
Il progetto Monza Meta 
Circuit e i Monza Token 
sono realizzati e curati 
da Nfactory, startup 
italiana specializzata nella 
realizzazione di prodotti e 
tecnologie Web 3.0.� 

AUTODROMO NAZIONALE MONZA

Il primo Gran Premio virtuale del mondo per la gara di F1 all’ Autodromo

Una serie in otto puntate scritta e speakerata da Pino Allievi che racconta la storia 
del  leggendario Autodromo Nazionale Monza. Disponibile su tutte le piattaforme

Monza corre nel Metaverso Il podcast del Tempio 
della Velocità

Oltre 200 concorrenti per il coinvolgente Gran Premio in formato digitale 3.0 che ha realisticamente riprodotto pista e strutture

META-CHALLENGE  LA STORIA E I PROTAGONISTI DELL’AUTODROMO

hanno visto oltre 200 piloti 
mettersi alla prova sul 
circuito virtuale percorrendo 
più di 3000 giri.
Ad avere la meglio su tutti 
nella Centenary Race è stato 
@BONYSOSAYT, che ha 
percorso i 3 giri del Monza 

Meta Circuit previsti dalla 
gara con il tempo record di 
2’05’’339, aggiudicandosi 
un posto nella storia del 
circuito. Le iniziative che 
d’ora in avanti saranno 
dedicate in esclusiva ai 
possessori dei Monza Fan 

del centenario. Riassumere 
100 anni di storia di un 
tracciato leggendario, che 
ha visto tutti i più forti piloti 
della storia del motorsport 
sfrecciare sui suoi rettilinei 
e tra i suoi cordoli, è stata 
una sfida ardua e stimolante 
allo stesso tempo, che ci 
ha permesso di raccontare 
alcune delle storie più 
straordinarie che il mondo 
dei motori abbia mai 
conosciuto. 
Con la voce di Pino Allievi, 
crediamo di aver realizzato 
un prodotto dinamico e alla 
portata di tutti, appassionati 
di sfide in pista e non». 
«Grazie allo storytelling 
di Allievi e a un sound 
design immersivo vogliamo 
condurre il pubblico in un 
viaggio storico tra i box, 
sulla pit lane, a bordo delle 
monoposto, negli auricolari 
dei piloti - commenta 
Raffaele Tovazzi, direttore 
creativo del podcast - È una 

produzione di cui siamo 
molto orgogliosi perché 
consente di esplorare tutte le 
potenzialità di un prodotto 
audio al servizio di una 
grande storia». 

LA SERIE PODCAST
Per Pino Allievi il percorso 
disegnato in questa serie è 
volto a raccontare “Cento 
anni di emozioni impagabili. 
Segreti e imprese dei piloti 
entrati nella storia”. Si 
comincia con la nascita 
dell’Autodromo nel 1922, per 
percorrerne la storia legata ai 
piloti della Formula 1 (tra cui 
Nuvolari, Varzi, gli Ascari 
padre e figlio, Fangio) che 
hanno contribuito a generare 
il mito del circuito. 
A seguire il rapporto 
tra la Ferrari e Monza, i 
protagonisti di “un giorno di 
gloria a Monza”, da Scarfiotti 
a Fittipaldi passando 
per Alboreto, Montoya e 
Frentzen fino alla Monza 

oltre la Formula 1: i Gran 
Premi di motociclismo, le 
1000 Chilometri, la Formula 
Junior. 
Ma Monza è anche la 
storia di grandi sconfitte, 
sfortuna e prime volte, 
come la prima donna alla 
partenza di un GP di F1, 
incidenti rocamboleschi e 
paure nascoste dei piloti. 
L’ultima puntata è dedicata 
al rapporto tra l’Autodromo 
e la città di Monza, dal tifo 
entusiasta del pubblico alle 
storie poco conosciute dei 
piloti monzesi scesi in pista.
“Monza 100 - Il podcast 
dell’Autodromo” è una serie 
podcast ideata e prodotta da 
Dr Podcast Audio Factory 
LTD per Autodromo 
Nazionale Monza. 
La serie è disponibile su 
tutte le piattaforme di 
streaming audio e sul sito 
dell’Autodromo di Monza 
al link www.monzanet.it/
podcast � 
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FALLIMENTO ANNUNCIATO

Piste e ciclisti: il mio 
mestiere è il pericolo!
Certe scelte del Comune nella realizzazione delle ciclabili, specie in corso Buenos Aires ed 
in viale Monza, si stanno dimostrando davvero poco felici. Se si ha a cuore la sicurezza.

Testo di Maurizio Gussoni

Non era difficile capirlo 
prima: i negozi e 

gli esercizi commerciali, 
necessitano di merce e di 
rifornimenti. Ma questo 
ragionamento, semplice 
semplice, evidentemente non 
era proprio degli scienziati 
che hanno progettato le 
piste ciclabili milanesi. 
Specialmente quelle sulla 
traiettoria Oberdan/Sesto 
San Giovanni che, per 
alcuni chilometri, vede una 
concentrazione di negozi, 
di bar e di ristoranti da fare 
impallidire!
Questa meraviglia di 
“mobilità alternativa” 
funziona così: la ciclabile 
è a lato del marciapiede, i 
parcheggi sono in mezzo alla 
strada e le corsie per le auto, 
ridotte ad una per senso di 
marcia, al centro. Per il carico 
e scarico esistono alcuni 
spazi, rari e disseminati 
senza alcuna logica, 
perennemente occupati dalle 
auto in sosta. 
Il risultato? I furgoni ed 
i camion parcheggiano 
bellamente al lato del 
marciapiede, invadendo 
la ciclabile. Si tratta di una 
violazione, ma gli autisti 
confidano nell’impunità, 
infatti è più facile vedere 
per strada il Fantasma del 
Louvre che un vigile! E poi, 
senza questa violazione, 
come potrebbero scaricare?
Il risultato peggiore, però, 
è per i poveri ciclisti i quali, 
per aggirare l’ostacolo, 
devono entrare nella corsia 
delle auto. 

I mezzi di soccorso non hanno 
alternative: per passare devono 
procedere a cavallo delle corsie di 
marcia. E se queste sono ingombre non 
c’è scampo, il mezzo rimarrà incastrato 
anche per dei lunghissimi minuti. Con 
ovvio rischio per l’incolumità di chi ha 
richiesto l’aiuto. Possible che ai geniali 
politici e tecnici comunali questo 
problema non sia venuto in mente?

SUONA LA SIRENA!
Eppure anche all’asilo 
insegnano che la bicicletta 
è più lenta e sarà sempre 
sorpassata da qualche 
automobilista (che in questo 
caso dovrà lavorare come 
un orefice per non urtarla). 
O da qualche stupido che 
la sorpasserà in scioltezza, 
aumentando il pericolo.
Però occorre ammetterlo: da 
Palazzo Marino queste vie… 
non si vedono!� 

Alcuni scampoli di 
vita quotidiana tra 
Oberdan e Sesto. 
Il signore con il 
bambino a bordo fa 
già capire l’andazzo!

Obiettivamente, la fermata per il carico e scarico è una reale necessità. Il cervellotico 
progetto milanese, però, impedisce queste operazioni. Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti: i ciclisti per evitare i mezzi, invadono percolosamente la carreggiata delle auto.
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FERRARI PUROSANGUE

Un “cavallino” così 
non si era mai visto

Da Maranello esce per la prima volta una vettura con queste caratteristiche.  
Ha dimensioni abbondanti, il confort e l’abitabilità di una berlina e le ruote alte da suv.  
Ma non rinuncia al leggendario 12 cilindri che con 725 CV la spinge a oltre 310 all’ora

Testo di Paolo Mangili

Enzo Ferrari non l’avrebbe nemmeno 
presa in considerazione, ma erano 

altri tempi e di suv non se ne parlava 
ancora. Ma, andando avanti nel tempo, 
neppure Luca di Montezemolo la 
voleva. E all’inizio era della stessa 
idea anche il compianto Sergio 
Marchionne. Ma nel frattempo  
la Lamborghini ha lanciato la Urus, che 
è stato un successo e ha fatto impennare 
le vendite del “Toro” di Sant’Agata 
Bolognese. Così anche la prima suv di 
Maranello si è concretizzata.  

Comunque sarebbe meglio non 
insistere troppo sul concetto di suv, 
perché i vertici del Cavallino Rampante 
manifestano un po’ di fastidio quando 
si utilizza questa definizione per parlare 
della Purosangue. Il motivo è che 
non vorrebbero che le Ferrari fossero 
integrabili in alcuna formula utilizzata 
da altre case automobilistiche. 
Ma, comunque la si voglia catalogare, 
siamo davanti alla Ferrari più grande 
mai costruita. È lunga poco meno di 
5 metri, ha la trazione integrale, un 

E nonostante quest’auto sia lontana 
anni luce dalle abitudini di Maranello, 
il popolo ferrarista - o, per lo meno, 
la parte più modernista - l’ ha accolta 
bene, tanto è vero che la lista di 
attesa, si dice, è già di un paio d’anni, 
nonostante sia prevista una produzione 
di circa 3 mila esemplari ogni 12 mesi. 
E nonostante un prezzo base di 390 
mila euro, destinati inevitabilmente 
a crescere perché il cliente tipo di 
queste auto normalmente si lancia in 
personalizzazioni molto costose. 

Nella vista posteriore la Purosangue non manca certo di aggressività, 
ma il portellone posteriore, che ha l’apertura elettrica, consente l’accesso 
a un bagagliaio abbondante, con ha un volume utile di 473 litri.

abitacolo spazioso, un portellone che dà 
accesso a un bagagliaio degno di questo 
nome ed è tenuta piuttosto lontana 
dall’asfalto da cerchi da 22 pollici 
davanti e da 23 pollici dietro. 
Le forme modellate, muscolose e 
aggressive - che davanti richiamano 
quelle della Roma -  sono opera del 
centro stile interno governato da Flavio 
Manzoni. La struttura è realizzata con 
materiali come alluminio e fibra di 
carbonio (per il tetto) con aggiunte di 
acciai altoresistenziali nei punti più 
sollecitati. 
L’abitacolo ospita quattro occupanti 
su poltrone singole (regolabili 
elettricamente a con funzione 
massaggio) che sembrano sedili da 
corsa e, per la verità, sono in posizione 
più bassa rispetto a quanto ci si aspetta 
normalmente da un suv. 
Alla zona posteriore si accede tramite 
portiere motorizzate che si aprono 
controvento: una soluzione che, 
ad esempio, viene utilizzata dalla 
Rolls Royce, ma che non si era mai 
vista su una vettura di impostazione 
sportiva come la Purosangue. Per non 
penalizzare la rigidità della struttura 
non è stato possibile rinunciare al 
montante centrale, ma l’accessibilità 
dietro è decisamente buona. 
ll tetto in vetro, a richiesta, ha un 
sistema di oscuramento automatico 
ottenuto tramite una pellicola 
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elettrocromica, come quello già visto 
sulla Maserati MC20 Cielo. 
Tutte le finiture sono naturalmente 
di prim’ordine: la pelle si spreca, 
così come la fibra di carbonio e altri 
materiali tecnici. 
La plancia è originalissima, perché 
manca uno schermo centrale, ma il 
conducente e il passeggero anteriore 
hanno a disposizione un display 
ciascuno e lo schermo ricurvo dietro il 
volante, simile a quello delle Roma e 
SF90 Stradale, permette a chi guida di 
tenere sott’occhio tutte le informazioni 
di marcia, compresi i settaggi di 
motore, cambio e assetto impostati col 
tradizionale “manettino” sul volante. 
La dotazione di sistemi di assistenza 
alla guida, però, non è allo stato 
dell’arte, perché si è preferito rinunciare 
ai sistemi “invasivi” che influiscono 
troppo sulla guida e che avrebbero 
limitato il rapporto diretto tra auto e 
conducente. 
Per rafforzare la tesi che la Purosangue, 
anche se “diversa”, è una vera Ferrari, 
è stato scelto il motore Ferrari per 
eccellenza, cioè il 12 cilindri a V 
aspirato. In questa configurazione non 
ha nessuna forma di elettrificazione e 
la cilindrata è di 6,5 litri. La potenza 
massima è di 725 CV a 7.750 giri, 

FERRARI PUROSANGUE

ALIMENTAZIONE: 	        benzina

CILINDRATA:		       6.496 cc 

POTENZA MASSIMA:	�  725 CV

COPPIA MASSIMA:� 716 Nm

TRAZIONE:� integrale

CAMBIO: aut. doppia frizione 8 rapp.

DIMENSIONI:�4.973x2.028x1.589 mm

PESO A SECCO:� 2.033 kg

VELOCITÀ:� oltre 310 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 3,3 sec

 PREZZO: � 390.000 Euro

IN BREVE

mentre la coppia, che raggiunge i 716 
Nm a 6.250 giri, è già disponibile per 
l’80% a 2.100 giri in modo da permettere 
anche una guida rilassata. 
Per contro, le prestazioni dichiarate non 
contribuiscono affatto ad alimentare 
un’idea del relax, visto che la Ferrari 
promette oltre 310 km/h di velocità 
massima, 3,3 secondi per passare da 0 

a 100 km/h e 10,6 per arrivare a 200. 
Mentre il poderoso sistema frenante 
consente di arrestarsi da 100 km/h in 
32,8 metri e in 129 metri dai 200. Come 
dire che la Purosangue se la può giocare 
serenamente in tutto con le sorelle più 
piccole e leggere.  
Per gestire tutto questo c’è un sistema 
sospensivo inedito con quattro 

motori elettrici che fanno  variare 
la corsa di ciascuna ruota fino a 15 
volte al secondo per ottimizzare il 
contatto tra asfalto e pneumatici. La 
trazione è integrale e per aumentare la 
manovrabilità e la stabilità alle andature 
elevate è stato adottato un sistema di 
sterzata integrale mutuato da quello già 
utilizzato sulla 812 Competizione.� 

Se la Purosangue è molto diversa dalle Ferrari 
viste finora, non mancano i prodotti che invece 
rimangono ben saldi nel solco della tradizione. 
Un facoltoso cliente taiwanese del Cavallino 
Rampante, ad esempio, ha chiesto alla divisione 
Progetti Speciali di Maranello di confezionargli 
un esemplare unico basato sulla 812 GTS. 
Ne è nata la SP51: una spider da sogno che non 
prevede neppure una capote di fortuna ed 
è spinta da un V12 da 800 CV che le permette 
di raggiungere i 340 km/h. Va da sè che il costo 
dell’operazione è stato mantenuto segretissimo.

Il sistema di trazione integrale 
della Purosangue è diverso da 
quello di tutte le altre vetture di 
questo genere e deriva da quello 
già impiegato in passato sulle FF 
e 4GTCLusso. Dal motore parte 
l’albero che trasmette la potenza 
al cambio elettroattuato a doppia 
frizione con 8 rapporti, che è 
montato sull’asse posteriore: in 
questo modo le oltre due tonnellate 
della Purosangue vengono ripartite 
al 49% davanti e al 51% dietro. 

Poi un secondo albero invia una 
parte della coppia direttamente 
dal motore, senza passare dal 
cambio, alle ruote anteriori grazie 
a una “power transfer unit” (PTU) 
controllata elettronicamente e 
con due rapporti, che cambiano 
automaticamente in funzione della 
velocità e delle necessità. Si tratta 
quindi di una trazione integrale 
“part time” che permette di 
mantenere il comportamento tipico 
delle vetture a trazione posteriore.

PERÒ CON LA SP51 
SI TORNA AL CLASSICO

LA TRAZIONE INTEGRALE SECONDO MARANELLO

Gli enormi cerchi da 22 
pollici davanti e da 23 dietro 

influiscono sulle proporzioni 
e la fanno sembrare più 

compatta di quanto non sia 
in realtà. La foto a destra 

evidenzia la soluzione 
delle portiere posteriori con 

apertura controvento.
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RENAULT MEGANE E-TECH EV60 ICONIC

Un’elettrica comoda 
e dalla guida brillante 
La francesina totalmente elettrica si è dimostrata estremamete rilassante e parecchio 
reattiva nella guida. Buona anche l’autonomia, ma le infrastruttire, da noi, sono penose!

Testo di Maurizio Gussoni

Volete una berlina compatta, 
con la linea aggressiva, le 

ruote alte, confortevole e parecchio 
prestazionale? Eccola, è la Renault 
Mégane E-TECH Electric, una vettura 
ipertecnologica, totalmente elettrica. 
In più capace, grazie alla coppia 
immediata dei motori elettrici, di dare 
tanto piacere di guida. 
Infatti Mégane, che nella versione più 
vitaminica dispone di 220 CV, sfrutta 
al massimo la dote della trazione 
elettrica che non obbliga a “salire 

ALIMENTAZIONE: 	 ettrica

AUTONOMIA DICHIARATA:  395 km 

POTENZA MASSIMA:	�  220 CV

COPPIA MASSIMA:� 300 Nm

TRAZIONE:� anteriore

CAMBIO:     	             continuo

DIMENSIONI:� 4,210x1.770x1,500 mm

PESO:� 1.624 kg

VELOCITÀ:� 160 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 7,4 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: � 45.300 Euro

IN BREVE

La E-TECH ha un look decisamente aggressivo, specialmente nel posteriore. Gli 
interni sono lussuosi ed ultra-tecnologici. Comoda la ricarica, specialmente se si 
può non utilizzare il cavo di alimentazione nel baule ma il collegamento diretto. 

Per questa versione della Megane, la casa francese, si è impegnata nel design. Che, al tempo stesso, trasmette sensazioni di 
modernità, tecnologia ed aggressività. I soggetti più alti, però, a volte urtano con la testa entrando nei posti posteriori.

di giri“ per avere potenza e coppia. 
Tanto è vero che, senza tante alchimie 
di turbo, 16 valvole e doppi alberi a 
camme in testa, una vettura elettrica 
accelera immediatamente, sfruttando 
tutta la potenza di cui dispone. Lo 
dimostra l’accelerazione sullo 0/100 
che spunta 7,4 secondi, poco più 
di una Ferrari Dino degli Anni ‘60! 
E lo vale stesso per la ripresa. La 
velocità massima è di 160 km/h, 
quindi ampiamente sufficiente, ma 
ampiamente sconsigliabile se si vuole 
mantenere una decente autonomia. 

Che però sale parecchio se si impara 
a sfruttare in maniera intelligente 
l’ottimo sistema di rigenerazione (la 
frenata sfruttando solo il motore).
In più, come è necessario oggigiorno, 
Mégane è piena di elettronica che 
consente un infotainment ricco di 
ogni possibilità ed impreziosito da un 
grande schermo centrale da 12,3”.
Dal punto di vista tecnico Mégane è 
dotata di un motore elettrico sincrono, 
da 160 kW di potenza e 300 Nm di 
coppia, che pesa soltanto 145 kg e di 
un gruppo batterie particolarmente 

sottile che ruba poco spazio ai 
passeggeri. Che però continua ad 
essere un dato rilevante in termini di 
peso: 395 kg, anche se su questo fronte 
i passi avanti sono stati fatti. Ma ora 
ecco il dato saliente per chi si appresta 
a pensare di acquistare una vettura 
elettrica, dato anche il costo non è 
esattamente da poco: l’autonomia. 
Mégane, alla prova dei fatti, percorre 
una media di circa 300 km. Quindi un 
dato di ottimo livello e neanche troppo 
distante dai valori teorici dichiarati, 
dimostrando nel contempo anche 
ottime capacità di ricarica. Infatti, 
utilizzando le colonnine di potenza 
media, abbiamo ricaricato dal 61 al 
96% in circa 60 minuti. Quindi una 
sosta al bar o per una rapida colazione 
sono sufficienti... per sopravvivere. A 
patto che nei pressi ci sia una bar o un 
ristorante! Insomma, a volte la carenza 
di infrastrutture rischia di trasformare 
un ottimo oggetto in una punizione 
(non meritata) a carico di una 
eccellente espressione di tecnologia! 
E poi un dato umoristico: per il 
Comune di Milano, quello che vuole 
essere il più “green” d’Italia, queste 
vetture non esistono. Infatti abbiamo 
provato a chiamare il centralino del 
Comune (020202) e chiedere, fornendo 
il numero di targa, se potevamo 
accedere alla famosa area C, quella 
istituita per motivi ecologici (ma 
che pagando... diventa accessibile). 
Alla fine, dopo una ricerca, la gentile 
centralinista ha sentenziato che la 
targa... non era censita. Curioso 
per una vettura regolarmente 
immatricolata al PRA! 
Come sempre la burocrazia e le 
chiassose e roboanti affermazioni di 
certe strutture pubbliche riescono a 
strapparti una sonora risata… � 
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TEST MAHINDRA KUV100 NXT M-BIFUEL

Dalla misteriosa India 
...una piccola tuttofare
Di dimensioni ridotte, ma con una buona abitabilità. Accessoriata ma anche economica 
per la doppia alimentazione, la KUV100 sfoggia pure un prezzo davvero accessibile.
Testo di Maurizio Gussoni

Piccola, misura meno di 4 metri, con 
una simpatica forma ad ovetto, 

ecco l’indiana Mahindra KUV100 NXT 
M-BIFUEL. In più è bivalente, perché 
fornita di serie di impianto GPL e 
guidabile dai neopatentati. A questo si 
aggiunge un minimo di capacità di off 
road, data la notevole altezza da terra 
della scocca.
Ma cove va e come si comporta su strada 
questa piccola che arriva da Oriente? 
Certo non si tratta di un’auto dal cipiglio 
sportiveggiante, ma il comportamento 
generale della vettura, anche quando 
si procede in autostrada a velocità 
piuttosto elevata, è sufficientemente 
sicuro. Lo sterzo, però, in molti casi 
si rivela poco preciso e con un gioco 
eccessivo, un particolare che provoca 

Nonostante il prezzo contenuto, la KUV100 offre una discreta qualità degli 
interni che sfoggiano un look decisamente teutonico. Ottima la dotazione di serie.

una certa difficoltà nel tenere la 
traiettoria in rettilineo, a causa di qualche 
ondeggiamento dell’avantreno che 
richiede continue correzioni. In curva, 
invece, nonostante un baricentro non 
particolarmente basso, la KUV100 non 
dimostra di avere particolari problemi e 
rimane ancorata a terra in modo sicuro, 
anche con il posteriore.
Buone le dotazioni di sicurezza, 
assolutamente allineate con quanto è 
assolutamente necessario. Eccellenti, 
specie nell’allestimento K8 le dotazioni 
di bordo. In più un plauso a proposito 
di due particolari: quando si apre 

il cofano motore o si ricorre ad una 
frenata di emergenza si accendono 
automaticamente le quattro frecce. 
Una forte perplessità, invece, per un’altra 
scelta del costruttore: se si marcia con le 
sicure chiuse, al momento dell’apertura 
della porta è impossibile uscire dall’auto 
senza sbloccare manualmente la sicura. 
Per motivi di sicurezza, immaginiamo 
in caso di incendio, sarebbe molto più 
opportuno che la sicura si sbloccasse 
automaticamente tirando la maniglia 
interna della porta.
Il motore è abbastanza brillante e 
dispone di una coppia ampiamente 

ALIMENTAZIONE:� benz. e GPL

CILINDRATA:� 1.198 cc

POTENZA:� 87 cv

COPPIA MASSIMA:� 115 Nm

TRAZIONE:� anteriore

CAMBIO:� manuale 5 velocità

DIMENSIONI:� 3.700X1.727X1.665 mm

VELOCITÀ:� 148 km/h

CONSUMO DICHIARATO:� 7,2 LT/100 KM

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:� 17.645 Euro

IN BREVE

sufficiente per non dover obbligare 
- specie in città - ad un nevrotico e 
continuo uso del cambio. Complice 
in questo anche il peso della vettura 
abbastanza contenuto.
La parte infotainment è piuttosto 
completa, anche se la qualità del 
suono, ovviamente, non è quella di un 
impianto hi-fi di alto livello. Comunque 
è assolutamente accettabile ed il volume 
è proporzionato alle dimensioni 
dell’abitacolo. Però qualche problema 
non manca. Innanzitutto il touchscreen 
non è particolarmente reattivo, poi il 
pulsante home non è preciso nel suo 
assemblaggio e qualche volta rimane 
incastrato, impedendo di manovrare 
il volume o di spegnere l’impianto. 
Questo si somma con la riproduzione 
da chiavetta USB che non si ferma con 
la funzione PAUSE e con il menù di 
gestione dell’impianto che si esprime 
esclusivamente in lingua inglese.
Ed ora passiamo alle cose serie: la nostra 
prova consumo, come è logico che sia, ha 
privilegiato l’alimentazione GPL. Sono 
stati percorsi circa 400 km, utilizzando 
il gas fino ad esaurimento. L’itinerario, 
che è stato per circa un terzo cittadino e 
per due terzi autostradale, ha visto un 
consumo medio che si è attestato sui 12 
km/lt, quindi assolutamente accettabile, 
anche in relazione al notevole minor 
costo del GPL (circa 0,8 Euro/lt!).
Per concludere. La Mahindra KUV100, 
specie nella versione più accessoriata, 
vanta un rapporto qualità/prezzo 
davvero invidiabile. Inoltre è abbastanza 
comoda e trasmette una sensazione di 
solidità. In più la presenza dell’impianto 
a GPL, peraltro dotato di un buon 
software di gestione del sistema, 
rappresenta un valore in più, specie per 
quella clientela che ha deciso di superare 
l’assurdo handicap di immagine che 
affligge le auto orientali.� 

Il design è ispirato a quello delle 
auto europee, ma è penalizato 
dalle ridotte dimensioni in 
lunghezza. A favore, però, della 
capacità di parcheggio.
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TEST CITROËN C5 AIRCROSS HYBRID 225 SHINE

Col restyling 2022  
ha cambiato faccia
A quattro anni dalla nascita ha ricevuto un nuovo muso moderno e intrigante.  
E dentro c’è un sistema multimediale più efficace. La meccanica invece resta invariata.

Testo di Paolo Mangili

La Citroën C5 Aircross è stata 
presentata nel 2018 quindi  

è normale che adesso sia oggetto di un 
aggiornamento. Sono per lo più piccoli 
ritocchi che, però, le danno un aspetto 
più determinato e importante. 
È stato modificato soprattutto il frontale, 
che ha nuove protezioni scure e, adesso, 
una griglia unica con una doppia linea 

cromata che si raccorda con i proiettori a 
led. Le dimensioni restano invariate, ma 
la fiancata risalta di più grazie  
a nuovi cerchi in lega che arrivano a 18 
pollici. E sono sempre presenti gli 
ormai tradizionali “air bump” laterali 
posizionati sotto le porte. 
Dietro cambia la fanaleria, e ciascun 
gruppo ottico è composto da tre elementi 

luminosi tridimensionali, invece dei 
precedenti quattro. 
All’interno le modifiche sono di dettaglio: 
le plastiche sono diventate più scure, 
ci sono nuovi rivestimenti e anche un 
sistema multimediale rinnovato, con 
lo schermo da 10 pollici “galleggiante” 
e posizionato più vicino agli occupanti, 
che però è un po’ macchinoso da 

L’abitacolo è molto funzionale ma, soprattutto, ampio e luminoso. E i sedili Advanced 
Comfort assicurano una comodità notevole. La versione ibrida, però, ha un bagagliaio 
un po’ meno capiente rispetto a quello dei modelli con motorizzazione convenzionale.

In modalità elettrica la C5 ibrida può percorrere fino a una cinquantina di km 
senza che il motore termico si accenda e, all’occorrenza, di arrivare a 135 km/h.

utilizzare. Ma il nuovo infotainment e la 
strumentazione digitale non sono presenti 
sull’allestimento base Live. 
L’abitacolo della C5 Aircross continua ad 
essere uno dei più funzionali e pratici 
della sua categoria. Offre tanti vani 
(quello tra i sedili anteriori è ampio  
e refrigerato) ed è luminoso e più 
spazioso rispetto a quelli della maggior 

parte delle concorrenti. E anche di 
qualche suv di dimensioni maggiori. 
E dall’allestimento Feel Pack in su sono 
presenti i sedili Advanced Comfort che 
hanno davvero una marcia in più in 
termini di comodità  
Il bagagliaio della versione plug-in 
di questa prova, però, perde 120 litri 
di capacità a causa della batteria di 

trazione, che “invade”parzialmente il 
vano di carico, e delle sospensioni, che 
sono diverse e più ingombranti rispetto 
a quelle delle altre C5 Aircross. In ogni 
caso, facendo avanzare il divano si 
guadagnano altri 140 litri, passando da 
460 a 600 litri totali 
La gamma motori è invariata, quindi 
comprende un 1.200 a benzina e un 
1.500 a gasolio da 130 CV e, appunto, il 
1.600 plug-in da 225 CV combinati. Per 
l’ibrida bisogna spendere almeno 43.350 
euro (47.100 nel caso della Shine di questa 
prova), ma l’entry level della gamma 
rinnovata è a 29.700 euro. 
Guidando la C5 Aircross Hybrid  
si percepisce subito il gran comfort: 
le sospensioni sono molto efficaci 
nell’assorbire le irregolarità della strada, 
grazie anche ai tamponi di fondo corsa 
idraulici, che sono di serie su tutte le 
versioni. Tra le curve emerge un po’ di 
rollio che non pregiudica la stabilità né la 
precisione nel seguire le traiettorie.  
Lo sterzo leggero aiuta nelle manovre ma 
è anche sufficientemente preciso. 
La spinta combinata del motore termico 
e di quello elettrico è energica e costante. 
Ma anche viaggiando solo a “emissioni 
zero” si fila che è un piacere fino a 135 
km/h, con uno scatto molto interessante. 
E se non si esagera con l’acceleratore, 
si possono percorrere anche una 
cinquantina di km senza far accendere il 
motore a benzina. Che, comunque,  
è silenzioso ed è in buona sintonia con 
il cambio automatico a 8 rapporti anche 
quando deve fare gli straordinari perché 
la carica della batteria scarseggia. 
Bisogna invece fare un po’ di abitudine 
al pedale del freno perché, sull’ibrida 
plug-in, cambia leggermente la sensibilità 
quando si avvicendano gli effetti del 
sistema di recupero dell’energia in 
decelerazione e l’azione dei dischi vera  
e propria.� 

ALIMENTAZIONE:   turbobenzina+ elett.

CILINDRATA:� 1.598 cc

POTENZA COMBINATA:� 225 CV

COPPIA MASSIMA:� 360 NM

TRAZIONE:� anteriore

CAMBIO:� automatico a 8 rapporti

DIMENSIONI:� 4.500X1.840X1.690 mm

VELOCITÀ:� 225 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 9,0 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:� 47.100 Euro

IN BREVE
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UN BILANCIO DEL GOVERNO 
DRAGHI: AI TEMPI DEL 

RIFORMAFORE NEOLIBERISTA, 
NEI TRASPORTI SI E’ RIFORMATO 
E LIBERALIZZATO POCHISSIMO

DOSSIER MOBILITÀ 2022 

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

UNA LEGGE PER LA
CONCORRENZA CON MODESTI
MIGLIORAMENTI

Nell’elenco delle cose non fatte e che si 
dovevano fare ci sono molte cose. E di 
quelle fatte, alcune era meglio non farle. 
La legge sulla concorrenza, che è 
entrata da poco in vigore, è stata 
rimandata più volte, tanto che ha 
ancora la denominazione 2021, e 
dovrebbe essere annuale, ma il tema 
interessa talmente la politica italiana 
che di fatto si fa quando capita. I taxi 
comunque sono stati stralciati (un 
pessimo segnale di cedimento alle 
corporazioni).  Per i servizi locali, 
tra cui i trasporti (Cap.3 art. 8 e 9), 
comunque c’è stata apparentemente 
una accelerazione per i relativi decreti 
attuativi che forse potranno attenuare le 
istanze anticoncorrenziali che sembrano 
dominanti in diversi schieramenti 
politici (in effetti il monopolio per il 
consenso elettorale è molto meglio, i 
monopolisti, e i loro addetti e fornitori, 
stanno più tranquilli, e non c’è il rischio 
dell’avvento di pericolosi invasori 
stranieri, magari più efficienti…).  
Ma occorrerà valutarne gli impatti: in 
realtà nelle pieghe della nuova legge 
vi sono ancora molte scorciatoie per 

POLITICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

Luci e soprattutto ombre della legge sulla concorrenza, rimandata più volte, 
che conferma lo scarso interesse della politica italiana verso l’abbattimento dei monopoli. 

Permane l’avversione verso gare vere nei trasporti pubblici. Le vicende che hanno riguardato 
Alitalia/Ita e Autostrade per l’Italia. Sempre intoccabile il settore ferroviario, 

che ci costa 10 miliardi all’anno: perché non aprire alla competizione i servizi locali e quelli 
di lunga percorrenza non ad alta velocità?

Testo di prof. Marco Ponti, BRT Onlus, Commissione Mobilità AC Milano

evitare agli enti locali di fare gare vere, 
cioè in cui possa vincere davvero un 
concorrente diverso dall’incumbent, 
cioè da quello che c’era prima (inutile 
ricordare che invece di gare finte 
abbiamo una solida esperienza).
Ora, il problema maggiore sarebbe 
capire perché esista questa sorda, ma 
a volte esplicita, opposizione a un 
sistema di gare, se non si vuole accettare 
l’ipotesi di sistematici “voti di scambio”, 
o peggio.

Sarebbe comprensibile l’opposizione ad 
una vera liberalizzazione “nel mercato” 
dei servizi, ma questa opposizione 
riguarda solo verificare se è possibile 
ottenere i servizi di trasporto locale 
alle stesse tariffe con meno sussidi, o 
ottenerne di più, o abbassarne le tariffe. 
Cioè non si vuole verificare se con una 
forma di concorrenza assai limitata, 
come è avvenuto con pieno successo 
nel resto d’Europa continentale, si 
può migliorare la socialità del servizio 

MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

Finalmente la gamma si amplia con 
il motore a gasolio: un 1600 da 130 

CV abbinato a un cambio automatico a 
doppia frizione con sei rapporti. Questa 
variante è dedicata soprattutto alle flotte, 
ma i privati ancora attratti dal diesel, 
la apprezzeranno. Il motore è regolare, 
abbastanza silenzioso e dà il meglio ai 
regimi bassi. Ci sono tre modalità di guida: 
Normal, Dynamic e Efficiency Advanced. 
La Normal è più adatta all’uso tranquillo 
ed è assecondata dalla fluidità del cambio. 
In Dynamic c’è più prontezza, ma non la 

vivacità di alcune concorrenti più potenti.  
E  il cambio mantiene più a lungo i rapporti 
corti. Anche un po’ troppo, in certi casi. 
La modalità Efficiency Advanced, invece, 
è più calma, riduce i consumi e facilita la 
marcia sui fondi scivolosi.

IN BREVE
MOTORI� 1.6 (D) 

DIMENSIONI � 435/184/160 CM

PREZZO� DA 35.500 EURO

ALFA ROMEO TONALE 
1.6 MULTIJET
PENSATA SOPRATTUTTO 
PER LE FLOTTE

La nuova Range Rover Sport riprende 
le forme della versione lunga ma 

appare più sportiva per il tetto nero e 
spiovente nella zona posteriore, la fanaleria 
posteriore orizzontale e i 10 cm in meno 
di lunghezza. Ed è anche decisamente 
più accessibile, visto che i prezzi partono 
da 95.300 euro: quasi 30 mila in meno 
rispetto all’entry level della sorella grande. 
Sorprende soprattutto la più potente delle 
ibride plug-in, la P510e da 510 CV. Al 
semaforo sono in poche a tenerle testa. Ha 
un rumore coinvolgente e una risposta 

prontissima grazie alla spinta immediata 
del motore elettrico. E i consumi sono 
accettabili rispetto alle prestazioni. Quando 
la batteria è carica, può percorrere 111 km 
in modalità elettrica. E viaggiando solo con 
le batterie si toccano i 140 km/h.

IN BREVE
MOTORI� 3.0 (BZ) + ELETTRICO 

DIMENSIONI � 495/205/182 CM

PREZZI � DA 142.000 EURO

RANGE ROVER SPORT 
P510
SARÀ ANCHE IBRIDA MA  
È DECISAMENTE SPORTIVA

La smart diventa tutta un’altra cosa: 
una crossover lunga 4 metri e 27. Ed 

elettrica, anche se questa strada era già 
stata inaugurata dalle versioni precedenti. 
Ma è anche super potente: le due versioni 
disponibili inizialmente hanno 272 oppure, 
nel caso della Brabus bimotore, addirittura 
428 CV. Il design è di Mercedes, ma la 
costruzione avviene in Cina. L’abitacolo è 
curato nel montaggio, ricercato nel design, 
molto digitalizzato e ospita comodamente 
quattro adulti. Il bagagliaio invece è 
piuttosto piccolo. Le versioni “normali” 

hanno fino a 440 km di autonomia, 
sono scattanti, guidabili e le sospensioni 
assorbono bene. La Brabus è 4x4, ha 400 
km di autonomia e un’accelerazione 
mostruosa. Con lei non bisogna farsi 
prendere la mano.

IN BREVE
MOTORI� ELETTRICI

DIMENSIONI � 430/182/164 CM

PREZZI � DA 40.650 EURO

SMART #1
CRESCE E DIVENTA  
TUTTA UN’ALTRA COSA

La Suzuki cambia l’offerta di S-Cross 
con cambio automatico introducendo 

una versione con un  1.500 aspirato da 
102 al posto del 1.400 turbo da 129 CV 
e con cambio robotizzato, anziché con 
convertitore di coppia. Ma sempre mild-
hybrid. L’obiettivo è quello di ridurre 
consumi ed emissioni di anidride 
carbonica. All’esterno non ci sono 
cambiamenti. L’agilità è buona , il rollio è 
contenuto e lo sterzo è abbastanza preciso, 
ma le sospensioni sono un po’ rigide.  Le 
prestazioni, prevedibilmente, diventano 

più tranquille e, nonostante l’aiuto della  
parte elettrica, il cambio non è molto 
fluido nei passaggi di marcia e nella guida 
brillante gli innesti dei sei rapporti sono 
un po’ bruschi. Il consumo di benzina è 
ragionevole. Può anche essere 4x4.

SUZUKI S-CROSS 
HYBRID 140V
AUTOMATICA SEMPLIFICATA 
E PIÙ ECONOMA

IN BREVE
MOTORI� 1.5 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI � 430/179/159 CM

PREZZI � DA 32.890 EURO
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offerto. 
Il decreto citato sembra in effetti 
separare più nettamente i meccanismi 
di assegnazione dei servizi nel caso 
l’ente locale sia anche concorrente, 
gareggiando con la sua impresa. 
Tuttavia per esempio sembra mantenere 
facoltativa la suddivisione in un 
numero adeguato di lotti separati anche 
nelle città maggiori. In caso di un lotto 
unico per città come Roma Napoli o 
Milano, chi mai concorrerebbe contro le 
imprese comunali, sapendo poi che in 
caso di vittoria avrà come controparte 
l’ente la cui impresa ha perso la gara? 
Ente che poi ha tutti gli strumenti per 
rendere la vita difficile all’incauto 
vincitore.
Un altro aspetto da interpretare è 
quello degli affidamenti diretti, o “in 
house”. E’ richiesta una completa 
documentazione, economica e 
tecnica, per usare questa fonte di 
affidamento, ma non è chiaro se poi 
l’Autorità regolatrice preposta, l’ART, 
abbia pieno diritto di respingere una 
documentazione che non risultasse 
adeguata, ri-imponendo la gara.

NEMMENO PER IL SETTORE 
AEREO ED AUTOSTRADALE SI 
SONO VISTE RIFORME RILEVANTI

La compagnia aerea pubblica ITA, che è 
succeduta alla gloriosa Alitalia e perde 
altrettanti soldi, è stata venduta, ma 
per il 49% rimane pubblica. Sembra 
ovvio che si vuole mantenere a quella 
impresa una solida protezione dalla 
concorrenza, visto che di nuovo non 

potrà fallire qualsiasi cosa faccia. Tutto 
sembra ripetersi, visto che è proprio 
la certezza del salvataggio pubblico, 
sempre avvenuto, che ha costituito la 
causa principale dei ripetuti dissesti 
della “compagnia di bandiera”, che la 
bandiera aveva certo sulla coda, ma 
a cui ha fatto fare  figure molto poco 
brillanti.
La vicenda della buonuscita 
plurimiliardaria ad Autostrade per 
l’Italia (AspI) è non solo stupefacente 
e scandalosa in sé (sembra un premio 
per il crollo del ponte di Genova, con le 
vittime relative), ma sarà fatta pagare 
ancora agli utenti, che pure quelle 
infrastrutture le hanno già ampiamente 
ammortizzate. E anche la vicenda della 
“revoca revocata” delle autostrade 
abruzzesi è un altro episodio molto 
poco edificante, e suona come un 
goffo tentativo di “mostrare i muscoli” 
con un interlocutore che forse non ha 
imbarazzanti storie da raccontare, come 
potrebbe essere il caso di AspI.

E PER LE FERROVIE DI RIFORME 
NON SI È PROPRIO PARLATO, 
ANZI…

Soprattutto non c’è traccia di 
innovazioni regolatorie per il settore 
ferroviario, che assorbe una grande 
quantità di risorse pubbliche, 
dell’ordine dei 10 miliardi annui. 
Questo rimane un tema davvero 
intoccabile. Una volta dimostrato 
(nei fatti, non in teoria) che sulla rete 
possono operare con successo aziende 
in competizione tra loro, nell’Alta 

Velocità con Italo, e nelle merci con 
molti operatori, sembra difficile trovare 
giustificazioni per mantenere in mano 
pubblica una parte di questi servizi. 
Questo con la conseguenza di alterare 
il mercato due volte: mantenendo 
una situazione di operatori privati in 
competizione con soggetti pubblici 
che non possono fallire, e questi 
ultimi mantenendoli anche “integrati 
verticalmente” con l’infrastruttura, 
entro la stessa società FSI. Due vantaggi 
sostanziali, a parte gli aggiustamenti 
formali. 
E perché non aprire alla competizione i 
servizi ferroviari locali (grande successo 
delle gare tedesche), e quelli di lunga 
percorrenza non-AV, puntando a esiti 
come quelli conseguiti aprendo la 
concorrenza nell’AV? Qui si sono avute 
sia riduzioni tariffarie che servizi più 
frequenti, rispetto ad una situazione di 
monopolio. Difficile pensare a una pura 
fatalità, se invece per questi due servizi 
non si presentano concorrenti. 
In compenso si è fatto un grandioso 
piano di investimenti ferroviari per il 
PNRR. Un fiume di risorse finanziarie 
per una serie di opere, soprattutto nel 
Mezzogiorno, a totale carico delle casse 
pubbliche. 
Apparentemente la razionalità di 
tali opere è risultata un pò dubbia 
ai proponenti stessi, per cui per 
non rischiare sorprese si è deciso di 
affidarne gli studi di fattibilità allo 
stesso destinatario dei fondi (FSI), che si 
è visto costretto, per giustificare scelte 
difficilmente giustificabili, a sviluppare 
una metodologia di valutazione per lo 
meno discutibile, che sembra in grado 
di trovare fattibile tutto e il contrario di 
tutto (e crea  paradossi comprovabili, 
quale la convenienza sociale a non 
effettuare viaggi anche in assenza di 
costi ambientali). Per i dettagli, si veda 
il sito di BRT onlus.
E anche dal punto di vista ambientale 
queste opere suscitano perplessità: 
essendovi un gran numero di manufatti, 
soprattutto gallerie, che generano 
molte emissioni in fase di costruzione, 
ed essendo assai incerte le previsioni 
del traffico sottraibile alla strada, vi è 
il concreto rischio di un risultato del 
tipo conseguito in Spagna, dove più di 
un terzo delle linee AV ha determinato 
un danno netto all’ambiente. Tuttavia 
negli studi di fattibilità per il PNRR 
finora visti, sempre per sicurezza, i 
costi ambientali di cantiere non sono 
neppure stati calcolati.� 
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L a finalità del Codice della Strada la 
si può rinvenire dalla lettura del suo 

art. 140:  “Gli utenti della strada devono 
comportarsi in modo da non costituire 
pericolo o intralcio per la circolazione ed in 
modo che sia in ogni caso salvaguardata la 
sicurezza stradale” . E prosegue affermando 
che “I singoli comportamenti, oltre quanto 
già previsto nei precedenti titoli, sono fissati 
dalle norme che seguono.”
E’ la sicurezza stradale il bene tutelato 
dalla normativa speciale e il mezzo 
primario individuato dal legislatore 
perché ciò accada è il rispetto delle 
regole da parte di tutti gli “utenti”.  
Questi ultimi si individuano nei 
conducenti dei veicoli (siano questi 
velocipedi o monopattini) così come 
nei pedoni e in tutti gli altri soggetti 
sottoposti alle regole della normativa 
dedicata alla circolazione dei veicoli.
Ma il rispetto delle regole non è 
sufficiente per tentare di arginare 
l’incidentalità stradale, così che il 
legislatore ha ritenuto di inserire nel 
nostro impianto normativo un altro 
significativo comma (art. 141 co 2).
La norma è deputata a regolamentare la 
velocità dei veicoli e il secondo comma 
in particolare così recita:  “Il conducente 
deve sempre conservare il controllo del 
proprio veicolo ed essere in grado di 
compiere tutte le manovre necessarie in 
condizione di sicurezza, specialmente 
l’arresto tempestivo del veicolo entro i 
limiti del suo campo di visibilità e dinanzi a 
qualsiasi ostacolo prevedibile.”
Stante l’inquadramento della 
circolazione stradale nell’ambito 
delle attività pericolose (Cass. civ., 26 

IL CONDUCENTE VIRTUOSO 
SECONDO IL CODICE 

DELLA STRADA

TRASPORTI E NORMATIVE

Per il Legislatore, il conducente non deve solo rispettare tutte le regole, ma deve saper 
anche prevedere eventuali violazioni compiute da altri. E in caso di sinistro, il giudice chiede 

anche chi ha palesemente ragione di dimostrare di aver fatto tutto il possibile per 
evitare il danno. Il Legislatore prevede, inoltre, il rispetto delle regole da parte di tutti 

gli utenti della strada, nessuno escluso: conducenti dei veicoli (tutti) e pedoni

Testo di avv. Filippo Rosada, Commissione Mobilità AC Milano

ottobre 2017, n. 25421), il legislatore, al 
fine di tutelare il bene della sicurezza 
stradale di cui al principio informatore 
come declamato dall’art. 140 c.d.s., ha 
introdotto il concetto della prevedibilità 
della scorrettezza altrui, quale 
parametro per valutare la condotta di 
guida del conducente.
Ancor più specifico è l’art. 342 del 
Regolamento al c.d.s. che dispone 
che la regolazione della velocità, può 
avere inizio solo nel momento in cui sia 
percepibile l’esistenza di un pericolo.
In estrema sintesi, nell’ambito della 
circolazione stradale non vige il 
principio giuridico dell’“affidamento”, 

inteso quale legittima aspettativa 
della buona condotta altrui, bensì 
vige il principio opposto. 
Il conducente del veicolo diligente, 
per essere considerato tale, non deve 
fare affidamento sul rispetto delle 
regole da parti degli utenti della strada, 
bensì deve tenere una condotta di 
guida che tenga conto della probabilità 
che gli altri conducenti o pedoni 
che siano, violino le norme 
di prudenza previste dal legislatore. 
Il mancato rispetto di questa regola 
prudenziale, comporta 
la corresponsabilità dell’utente 
in caso di incidente stradale.
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IL CONDUCENTE DEVE SAPER 
PADRONEGGIARE IL VEICOLO 
IN OGNI SITUAZIONE,ANCHE 
IN PRESENZA DI IMPRUDENZE 
DI ALTRI “RAGIONEVOLMENTE 
PREVEDIBILI”

Da quanto sopra consegue il granitico 
principio giuridico che dispone come 
in caso di sinistro stradale, il giudice 
debba valutare la condotta di guida di 
tutti i conducenti, anche nel caso in cui 
sia acclarata la evidente responsabilità 
di uno di essi.
Cass. civ., 26 maggio 2021, n. 14451:  “In 
tema di responsabilità civile da circolazione 
dei veicoli, anche se dalla valutazione delle 
prove resti individuato il comportamento 
colposo di uno solo dei due conducenti, 
per attribuirgli la causa determinante 
ed esclusiva del sinistro deve parimenti 
accertarsi che l’altro conducente abbia 
osservato le norme sulla circolazione e quelle 
di comune prudenza, perché è suo onere 
dimostrare di avere fatto tutto il possibile 
per evitare il danno, altrimenti dovendo 
presumersi anche il suo colpevole concorso” 
(in Guida al diritto 2021, 32).
Inoltre, Cass. civ., 23 maggio 2017, n. 
2555: “In tema di responsabilità colposa 
da sinistri stradali, l’obbligo di moderare 
adeguatamente la velocità, in relazione 
alle caratteristiche del veicolo ed alle 
condizioni ambientali, va inteso nel senso 
che il conducente deve essere in grado 
di padroneggiare il veicolo in ogni 
situazione, tenendo altresì conto di 
eventuali imprudenze altrui, purché 
ragionevolmente prevedibili”.
Il concetto è ribadito e rafforzato 
da quest’altra sentenza: Cass. civ., 2 
gennaio 2016 n. 124:  “Qualora dalla 

valutazione delle prove, resti individuato il 
comportamento colposo di uno solo dei due 
conducenti, in tale ipotesi, per attribuire 
a lui la causa determinante ed esclusiva 
del sinistro, deve rimanere in pari tempo 
accertato che l’altro conducente si sia 
pienamente uniformato alle norme sulla 
circolazione ed a quelle di comune prudenza, 
altrimenti, dovendo presumersi la colpa di 
questo ultimo, egli e pur sempre tenuto a 
provare di avere fatto tutto il possibile per 
evitare il danno” (conf., Cass. civ., n. 3939 
del 25/11/1975, Rv. 378210).
Per esemplificare i concetti sopra 
esposti, possiamo affermare che 
il conducente virtuoso, quando si 
appresta ad attraversare un incrocio 
stradale, seppur privilegiato dal diritto 

di precedenza, dovrà accertarsi che i 
veicoli sopraggiungenti dalla sua destra 
siano intenzionati a concedergli il passo, 
tenendo in debita considerazione la 
loro velocità in rapporto alla distanza 
dall’incrocio.
La predetta valutazione non è un’azione 
di mero buon senso, ma è un obbligo 
che il legislatore ci impone (art. 141 co. 
2 c.d.s.).
In caso di incidente stradale, pertanto, 
il giudice, per stabilire le rispettive 
responsabilità e quindi il conseguente 
risarcimento del danno, sarà obbligato a 
valutare anche la condotta di guida del 
veicolo privilegiato (quello con il diritto 
di precedenza).  Ove quest’ultimo non 
sia stato prudente nel determinare la 
condotta altrui, verrà sanzionato con la 
decurtazione del risarcimento richiesto 
in proporzione alla percentuale di colpa 
addebitatagli (ad es., il danno è pari ad 
euro 100.000, la responsabilità è pari al 
30%, il 30% di euro 100.000 è pari ad 
euro 30.000 e pertanto il risarcimento 
riconosciuto sarà pari ad euro 70.000).

COMUNQUE LA LEGGE 
NON CHIEDE L’IMPOSSIBILE 
AL CONDUCENTE VIRTUOSO

Naturalmente vi è un limite alla pretesa 
diligenza del conducente.  Il secondo 
comma della citata norma, infatti, 
prescrive che l’arresto tempestivo del 
veicolo debba avvenire  entro i limiti del suo 
campo di visibilità.
Ciò significa che il legislatore non 
pretende l’impossibile dal conducente 
virtuoso, in quanto la condizione perché 
l’arresto tempestivo sia effettivamente 
dovuto è che il pericolo sia in effetti 
percepibile da chi si trova alla guida.
La necessità del predetto presupposto, è 
confermata dal disposto dell’art. 342 del 
regolamento di esecuzione del Codice 
della Strada, per il quale l’obbligo di 
limitare la velocità inizia, come sopra 
detto, “nel momento in cui sia possibile 
percepire l’esistenza di un pericolo”.
Pertanto, il conducente, deve 
immediatamente rallentare appena ha 
la sensazione che si profili un pericolo, 
quale che ne sia la causa, che può essere 
costituita anche dall’imprudenza altrui, 
quando la stessa sia probabile.
L’applicazione di questa regola 
prudenziale, appare determinante 
al fine di perseguire la meta di una 
mobilità sicura e allo stesso tempo in 
linea con l’evolversi inarrestabile della 
tecnologia. � 

PATENTE SCADUTA? SVOLTA
CON ACI!

ACI ti dà anche quello che non immagini.

DA NOI PUOI RINNOVARE LA PATENTE
GRAZIE ALLA PROFESSIONALITÀ
E ALL’AFFIDABILITÀ DEI NOSTRI CONSULENTI.
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MONDO AUTOMONDO AUTO

La nuova GranTurismo 
arriverà nel 2023 ma la 
Maserati comincia a far 
vedere l’esterno e a dare 
qualche anticipazione 
tecnica. La meccanica 
vede una tripla svolta 
epocale: al posto del V8 di 
origine Ferrari adesso c’è 
un V6 biturbo, la trazione 
non è più posteriore ma 
integrale e c’è un modello 
completamente elettrico. 
La carrozzeria ripropone 
per gran parte le linee, le 
misure e le proporzioni 
della versione precedente, 
mentre il telaio è 
stato completamente 

ridisegnato. Le versioni 
Modena e Trofeo montano 
motori 3.000 da 490 e 550 
CV e raggiungono i 302 
e 320 km/h. L’elettrica 

Folgore ha 760 CV  
e 830 con la funzione 
overboost. Passa da 0 a 
100 km/h solamente in 2”7  
e raggiunge i 320 km/h.

UNA FOLGORE DA 830 CV
PRIME IMMAGINI E PRIMI DATI DELLA NUOVA MASERATI GRANTURISMO

Fabrizio Caselani, 
trasformatore cremonese 
specializzato in Citroën 
ha già “invecchiato” 
il Jumper. Adesso ha 
preso un Berlingo e l’ha 
trasformato a immagine 
e somiglianza della 
furgonetta prodotta 
sulla base della 2CV 
tra gli anni ‘50 e ‘80. 
La linea è modificata 
completamente da 
pannelli in vetroresina 
ma la funzionalità e le 
prestazioni sono quelle 
del Berlingo di oggi.

CITROËN BERLINGO 
2CV FOURGONNETTE

UN SALTO 
INDIETRO NEL 
TEMPO

La variante più prestazionale dell’Astra 
ibrida plug-in riprende la sigla GSe che 
contraddistingueva alcuni modelli storici 
Opel. Sotto il cofano c’è un 1600 turbo a 
benzina da 180 CV, accoppiato a un cambio 
automatico 8 marce, all’interno del quale 
è installato il motore elettrico da 110 CV. 
Tutto il sistema produce 225 CV e 360 Nm. 
È disponibile come berlina e come SW.

Arriverà a metà del 2023 la versione 
completamente elettrica della 308. Si 
chiamerà e-308 e monterà una batteria da 51 
kWh con architettura a 400 V per velocizzare 
i tempi di ricarica. La promessa è di un 
recupero di autonomia dal 20 all’80% in 25 
minuti. Il motore avrà 156 CV e 260 Nm, 
mentre l’autonomia massima sarà di circa 400 
km. Sarà offerta come berlina e come SW.

OPEL ASTRA GSE 308 ELETTRICA

IBRIDA CON PIÙ CAVALLI CONVERSIONE  A BATTERIE

SIMULATORE ZITY

ACQUISTO O 
CAR SHARING?

La divisione Mobilize 
del Gruppo Renault, 
dedicata alla mobilità 
sostenibile ha messo on 
line un simulatore che 
permette di stabilire i 
costi fissi dei veicoli di 
proprietà e di valutare 
i costi e il possibile 
risparmio dell’uso 
esclusivo dei servizi di 
car sharing per scegliere 
il modo più conveniente 
per munirsi di un’auto. 
L’indirizzo è:
zity.eco/it/calcolatore-
di-risparmio/

La Basf ha creato una nuova collezione 
di colori per auto secondo i gusti delle 
varie aree geografiche. In l’Europa 
dovrebbe piacere un giallo brillante 
che nasce da un avorio chiaro intenso 
e che vuole essere un rimando ai 
colori naturali della terra. Si chiama 
Gravatar. Per gli USA c’è un grigio 
antracite intenso, per l’America Latina 
un beige ramato, mentre per l’Asia ci 
sono giallo ricco e avorio perlaceo.

NUOVI COLORI BASF

I GUSTI SON GUSTI: LA TINTA GIUSTA PER OGNI CONTINENTE
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Utilitaria: una parola che non si legge 
più sulle brochure pubblicitarie, che 

non si sente più negli spot della TV e della 
rete, che nessuno più pronuncia. Una 
parola dimenticata, scomparsa dal lessico 
automobilistico. 
Eppure l’auto “utile” per definizione, 
economica per prezzo, consumi e gestione 
è esistita a lungo ed ha meritevolmente 
supportato l’epoca della motorizzazione 
di massa. Ma oggi che siamo più ricchi 
(o crediamo di esserlo) quella parola 
suona “di povero”. Anche perché, 
effettivamente, quelle auto spartane 
pensate e realizzate per soddisfare 
quasi unicamente un valore d’uso non 
esistono proprio più. Paragonate alle 
“antiche” utilitarie, le odierne entry level 

1982-2022 COMPLEANNO IN CASA OPEL

Edizione commemorativa di una vecchia cara “utilitaria”. Opel Corsa 40°Anniversary: 
1.982 esemplari numerati, elettrici a batteria o benzina, in vendita solo on line
Testo e foto di Paolo Moroni

40 anni di Corsa

sembrano le auto che allora chiamavamo 
“ammiraglie” (altro termine ormai 
desueto).
Alcune utilitarie, quelle di maggior 
successo, hanno fatto carriera e 
conservando il nome, ma non il contenuto, 
sono arrivate fino a noi. Come la celebre 
Opel Corsa della quale il brand tedesco 
ha voluto ricordare e omaggiare il 40° 
compleanno (che tra l’altro cade nel 160° 
di Opel) con una accattivante edizione 
speciale al passo coi tempi, la “Corsa 40° 
Anniversary”. 
Uscita dagli allora nuovi stabilimenti 
di Saragozza nell’autunno del 1982 e 
venduta ad oggi in circa 14 milioni di 
esemplari attraverso sei generazioni, la 
piccola di Russelsheim - lunga 362 cm, per 

In alto in primo piano, la Corsa 40° Anniversary e, sullo sfondo, il modello del 1982 
qui sopra collocato in capo alla schiera della Corsa succedutesi in 40 anni      

735 kg e dotata di un modesto 4 cilindri 
a carburatori da un litro con 45 cavalli 
per 141 km orari - nel 2019 è arrivata 
alla svolta epocale del modello elettrico 
a batteria, la Corsa-e, che con circa un 
quarto delle vendite di categoria è il best 
seller elettrico del mercato tedesco. 
Essa rappresenta il pezzo forte del 
modello commemorativo, allestito anche 
nella versione con motore termico a 
benzina, nel limitato ed emblematico 
numero di 1.982 esemplari numerati, con 
targhetta distintiva posizionata sul lato 
passeggero della plancia. 
Il colore di carrozzeria “Rekord Red” 
evoca il rosso della prima serie, ma il 
tetto è nero in contrasto, come pure il 
tipico logo “lampo” di Opel, il profilo dei 
finestrini, l’apertura del portellone e il 
nome Corsa posizionato al centro. Anche 
i cerchi in lega da diciassette pollici, molto 
sportiveggianti, sono neri lucidi con inserti 
grigio opaco. Evocativo ed elegante poi 
l’interno in cui spicca la tappezzeria dei 
sedili con finitura Tartan, proprio come 
sulla prima generazione. 
Per il resto il modello Anniversary - 
venduto solo on line a 26.200 Euro per il 
“termico” e a 39.000 Euro per l”elettrico” 
- offre gli stessi equipaggiamenti della 
Corsa di serie: dalla Radio Multimedia 
(compatibile con Apple CarPlay e 
Android Auto) ai fari anteriori attivi 
IntelliLux LED® matrix che non 
abbagliano gli altri guidatori e che Opel ha 
portato per la prima volta tra le “piccole”, 
dai sistemi elettronici di assistenza 
alla guida, come l’allerta incidente con 
frenata automatica di emergenza e 
rilevamento pedoni, al Cruise Control 
attivo basato su radar. Della Cosa-e in 
abito “Anniversary”, abbiamo potuto 
testare il confort di marcia, ma anche la 
guida vivace sulle strade attorno al grande 
stabilimento di Russelsheim. Non a caso 
esiste una special, la Corsa-e Rally, che 
gareggia nell’ADAC Opel e-Rally Cup, il 
primo monomarca riservato alle elettriche.
Lo scorso anno, la Opel Corsa è stata la 
entry level più popolare in Germania e 
l’auto più venduta di tutto il Regno Unito. 
L’elettrica ha vinto il “Volante d’Oro 
2020” e rappresenta circa un quarto delle 
vendite del modello.� 
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TEST VOLKSWAGEN ID.BUZZ PRO+

Torna il “Bulli” però 
stavolta è elettrico
Il veicolo dei “figli dei fiori” e dei tedeschi in vacanza adesso ha un discendente che ne 
ripropone stile e proporzioni ma con una motorizzazione politicamente corretta

Testo di Paolo Mangili

Il Volkswagen ID.Buzz è destinato a 
diventare un oggetto di moda. 

Le forme richiamano quelle del primo 
Transporter del 1949, derivato dal 
Maggiolino e soprannominato “Bulli”. 
Del pullmino originale mantiene 
le stesse le proporzioni, il frontale 
verticale, la colorazione bicolore e le 
fiancate piatte. Insomma: una vera 
operazione di marketing nostalgico 
che, però, non ha solo una valenza di 
immagine ma è anche all’insegna di 
una grande funzionalità. 
Le caratteristiche tecniche sono 
sostanzialmente quelle delle sorelle 
ID.3, ID.4 e ID.5, sia per quanto 

ALIMENTAZIONE: 	       elettrica

POTENZA MASSIMA:	          204 CV 

COPPIA MASSIMA:	�  310 CV

BATTERIA:� 77 kWh

TRAZIONE:� anteriore

DIMENSIONI:� 4.710x1.990x1.940 mm

BAGAGLIAIO:� 1.121/2.205 litri

VELOCITÀ:� 145 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 10,2 sec

AUTONOMIA:� 423 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: � 68.500 Euro

IN BREVE

riguarda i motori, sia gli accumulatori. 
Per ora dispone di un motore 
posteriore da 204 CV alimentato 
da una batteria da 77 kWh, ma più 
avanti arriveranno anche versioni 
meno potenti e con batterie di capacità 
minore che faranno risparmiare 
qualcosa rispetto ai 66.000 euro della 
versione Pro e ai 68.500 della Pro+ 
protagonista della nostra prova. Che 
non sono pochi. 
Le dimensioni esterne sono abbastanza 
raccolte, visto che la lunghezza è di 
poco superiore ai 4 metri e 70 e i posti 
sono cinque. Però anche sotto questo 
aspetto la gamma è destinata ad 
ampliarsi quando arriverà la variante 
a passo lungo con sette posti. 

L’ID.Buzz non è solo un’operazione di marketing ma è un veicolo molto 
funzionale e con una grande capacità di carico. Per ora è disponibile con un solo 
tipo di motore, ma la gamma è destinata ad ampliarsi.

All’abitacolo si accede attraverso 
due porte anteriori tradizionali e due 
posteriori scorrevoli, che possono 
essere motorizzate, e dentro si ritrova 
un ambiente luminoso grazie alla 
vetratura ampia, che garantisce anche 
una visibilità notevole. 
Come, del resto, sono notevoli sia 
l’abitabilità, sia la vivibilità: i sedili 
sono comodi, tranne forse la zona 
centrale rialzata del divano posteriore, 
il pavimento piatto lascia molto 
spazio per i piedi e ci sono tanti vani 
portaoggetti. 
Il cruscotto, che è lo stesso delle sorelle 
elettriche, è piccolo ma offre tutte le 
informazioni fondamentali e al centro 
c’è un altro generoso display da 12 

pollici. 
Un altro esempio di soluzione pratica 
è il mobiletto tra i sedili anteriori, che 
può essere asportato facilmente per 
consentire a chi sta dietro di allungare 
le gambe. Il montaggio è accurato, ma 
le plastiche sono un po’ troppo rigide 
per un mezzo di questo prezzo. 
E attraverso il portellone, che può 
essere anch’esso motorizzato, si accede 
a un vano davvero ampio e squadrato, 
con una capacità minima addirittura 
di 1.121 litri che può arrivare a 2.205 
litri abbattendo gli schienali posteriori. 
L’ID.Buzz offre un confort elevato, 
le sospensioni assorbono bene e la 
rumorosità aerodinamica e meccanica 
è molto ridotta. Come tutti i mezzi 
elettrici l’accelerazione è vivace 
mentre la velocità massima è 
autolimitata a 145 km/h. E se non si 
esagera con l’acceleratore l’autonomia 
media dichiarata di 417 km è 
avvicinabile. Lo sterzo molto leggero 
ha un raggio di svolta contenuto, che 
in manovra e nel traffico è una manna. 
Ma purtroppo manca la funzione che 
permette di rallentare e fermarsi solo 
modulando l’acceleratore.  
L’ID.Buzz accetta ricariche fino a 170 
kW in corrente continua e se si ha 
la fortuna di trovare una colonnina 
ultrafast - come le Ionity, per 
intenderci - si può rifornire la batteria 
dal 5 all’80% in mezz’ora.  
Questo veicolo, comunque, è già 
disponibile nella versione destinata 
a un uso commerciale. In questo 
caso ha  solo due posti e un vano di 
carico di quasi 4 metri cubi, ma la 
meccanica è la stessa e il prezzo è 
di 47.000 euro, IVA esclusa. Per la 
cronaca, si è già aggiudicato il titolo di 
furgone dell’anno al salone del veicolo 
commerciale di Hannover. � 
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YOUNGTIMER CONTEST

Giovani e belle 
Concorso di eleganza per vetture anni 90 al Castello Visconteo di Cassano d’Adda 
con il patrocinio di ACI Storico. Una cinquantina di Gran Turismo, Coupé, Cabrio 
e Berline a confronto in una giornata all’insegna della passione e della cultura dell’auto

Testo di Paolo Moroni - foto di Circolo fotografico “Franco Ascani”

U  no dei fenomeni di 
maggiore attualità nel 

mondo del collezionismo 
delle auto d’epoca, o quasi 
d’epoca, è sicuramente 
quello delle cosiddette 
Youngtimer, “pezzi da (anni) 
90” non ancora classiche né 
tantomeno antiche, di età 
compresa tra i 20 e i 29 anni, 
che stanno calamitando un 
sempre maggiore interesse 
da parte di appassionati 
“automuniti e non” grazie 
ad una serie di fattori che 
giocano a loro favore. 
Si tratta infatti di modelli 
che generalmente possono 
disporre di una meccanica 
ancora efficiente, prestazioni 
e guidabilità soddisfacenti, 
tecnologia non d’avanguardia 
ma contemporanea, grande 
varietà di modelli, vasta 
reperibilità di esemplari e di 
ricambi. Non ultimi, valori 
di mercato relativamente 

rovinarsi ci si può togliere lo 
sfizio di mettersi al volante 
di una di queste macchine 
“diversamente giovani” che 
per chi ha passato gli “anta”, 
sono anche legate ai ricordi 
dei tempi giovanili. Un 

valore aggiunto personale 
ed emozionale diverso dalle 
qualità oggettive assolute 
dei mostri sacri più titolati e 
famosi che però nessuno al di 
sotto dei 100 anni di età può 
aver mai guidato. 
In ogni caso, non tutte le auto 
hanno qualità storiche degne 
di nota. 
Non basta l’età anagrafica. 
Specialmente per le 
Youngtimer. Per essere 
annoverate tra le 
“giovanotte” ventenni e 
trentenni bisogna infatti 
possedere qualità certificate 
ed essere presenti in liste 
speciali liste asseverate.

APPUNTAMENTO 
AL CASTELLO
Un manipolo di queste 
vetture è uscito allo scoperto 
in una bella domenica dello 
scorso maggio per misurarsi 
in “bellezza” in un Concorso 
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In alto, le vetture schierate davanti al Castello Visconteo 
di Cassano d’Adda. Sopra, gli organizzatori del concorso 
attorno al presidente di AC Milano Geronimo La Russa

1° ASSOLUTA Audi TT Roadster 1.8 quattro

1° COUPE’ Porsche 911 (996) Carrera 4S - 2002

1° BERLINE Lancia Delta 1.6 HF Turbo

1° GRANTURISMO Lotus Elise S111 type 49 - 2000

1° CABRIO MG F 1.8 Trophy - 2002

CATEGORIA
GRANTURISMO
1° CLASSIFICATO
Lotus Elise S 111 type 49 
- 2000 
Sig. Canepa
2° CLASSIFICATO 
Bmw Z3 ROADSTER M 3.2 
Sig. Marano
3° CLASSIFICATO 
Ferrari 456 
sig. Panzeri
CATEGORIA COUPÈ 
1° CLASSIFICATO
Porsche 911 (996) Carrera 
4S - 2002 
Sig. Vertemati
2° CLASSIFICATO
Mercedes 500 SEC 
Sig.ra Tonani
3° CLASSIFICATO
Alfa Romeo GTV CUP 
Sig.ra Erba 
CATEGORIA CABRIO
1° CLASSIFICATO
MG F 1.8 160cv Trophy 
-2002 
Sig. Cafarri

2° CLASSIFICATO
BMW Z1 1992 
Sig. Ciprandi
3° CLASSIFICATO 
Alfa Romeo Spider (916) 
2.0 T. V6 
Sig. Ferrari
CATEGORIA BERLINE
1° CLASSIFICATO
Lancia Delta 1.6 HF Turbo 
Sig. Marcone
2° CLASSIFICATO
Mercedes E 200 
Sig. Carioni 
3° CLASSIFICATO
Jaguar S-Type 3.0 
Sig. Guerini
Best in Show
1° ASSOLUTO 
Audi TT Roadster 1.8 
quattro 
Sig. Riolfo

abbordabili e destinati 
sicuramente a crescere 
nel tempo che possono 
persino rappresentare un 
investimento che mette 
d’accordo portafoglio e 
passione. Insomma, senza 

d’Eleganza organizzato dal 
club “Milano Historic Cars 
Club & Youngtimer Club 
Milano”, con il patrocinio di 
ACI Storico. Appuntamento 
della disfida, la suggestiva 
cornice del Castello 
Visconteo di Cassano 
d’Adda. Nella piazza 
antistante all’antico maniero 
medievale si sono così 
concentrate una cinquantina 
di vetture costruite tra il 
primo gennaio 1992 al 31 
dicembre 2002 - con deroga 
per i veicoli di particolare 
interesse sportivo, storico, 
tecnico e collezionistico - 
perfettamente funzionanti 
e tirate a lucido, che dopo 
essersi concesse agli sguardi 
ammirati (e a volte invidiosi) 
dei tanti visitatori si sono 
sottoposte all’occhio esperto e 
critico di una giuria composta 
da esperti dei Registri di 
Marca, Periti del Tribunale 

di Milano e giornalisti 
del settore automotive, 
che in base all’originalità 
dell’esemplare, la correttezza 
dell’eventuale restauro o 
lo stato di conservazione 
e ulteriori aspetti come 
ad esempio il numero di 
esemplari ancora circolanti 
in rapporto alla produzione, 
hanno dato il loro non facile 
giudizio scegliendo tra 
tanti significativi modelli 
di marche importanti e 
“storiche” come Alfa Romeo, 
Lancia, Ferrari, Porsche, 
Mercedes, BMW, Jaguar, 
MG, Audi, come si evince 
dalle classifiche. Oltre ad 
ACI Storico, alla riuscita 
del concorso “Eleganza 
Youngtimer”, hanno 
collaborato Automobile 
Club Milano e il Comune di 
Cassano d’Adda con i suoi 
Assessorati allo Sport e alla 
Cultura.� 

I PREMIATI



3736

ACI STORICO

SULLE TRACCE
DELLA MILANO DELL’AUTO

TRA STORIA E ATTUALITÀ

ACI STORICO

GRAND TOUR VINTAGE DI ACI STORICO TORNA MILANO AUTOCLASSICA

Sull’onda del successo riscosso lo scorso anno torna a gran-
de richiesta il ”Grand Tour” cittadino alla riscoperta degli 
antichi e storici siti dell’automobilismo meneghino in pro-
gramma domenica 20 novembre . Protagoniste esclusive, 
una sessantina di mature, ma sempre affascinanti bellezze 
a quattro ruote del tempo andato costruite entro la fine del 
2001 e certificate dalla Lista di Salvaguardia di ACI Storico 
che è ancora una volta organizzatore dell’evento con il pa-
trocinio del Comune di Milano. La passeggiata della caro-
vana d’epoca nella storia partirà da via Marina, alle spalle 
della sede di AC Milano, verso le ore 9 (registrazioni dalle 
ore 8), e dopo il giro urbano si concluderà con il classico 
pranzo sociale a Rho Fiera Milano dove in quel week end 
avrà luogo la rassegna “Milano Autoclassica” che, come 
noto, è appunto dedicata anche alle vetture storiche  � 

Appuntamento a Rho Fiera 
Milano con Milano AutoClas-
sica, l’eclettico e variegato Sa-
lone in programma dal 18 al 
20 novembre. Storia, tradizio-
ne, cultura e attualità sono gli 
ingredienti vincenti di questa 
esposizione di auto per tutti i 
gusti e di tutte le epoche, dal-
le classiche alle Youngtimer 
ai pezzi unici candidati alla 
storia. Un’attenta selezione 
quantitativa e qualitativa di 
auto d’epoca (e non) in espo-

sizione e in vendita non solo 
all’asta. Oltre che per i ricambi 
e gli accessori d’epoca, i pezzi 
di ricambio originali, i model-
lini di auto, la manualistica e 
le pubblicazioni specializzate, 
Milano AutoClassica è infatti 
nota anche per la sua ricca 
mostra mercato con l’occasio-
ne perfetta per tornare a casa 
al volante di un’auto vintage 
o di un ultimo modello. 
Il tutto in unico ed emozio-
nante contesto.� 

Club ACI Storico nasce per valo-
rizzare la storia dell’auto e salva-

guardare gli interessi degli appassionati 
di auto d’epoca che vogliano ad esso 
associarsi. A tal fine esso ritiene fonda-
mentale individuare i veicoli di effettivo 
interesse collezionistico e valore storico, 
distinguendoli da quelli semplicemente 
datati o vecchi, oltre che insicuri e in-
quinanti attraverso il vaglio del Regi-
stro Storico che prevede la possibilità 
di iscrivere e registrare i veicoli che, non 
solo sul presupposto dell’età, ma anche 
per le loro peculiarità e valori comples-
sivi.
La “Rilevanza Storica” ha inoltre effet-
to ai fini fiscali per individuare i veico-

li con anzianità tra i 20 e i 29 anni che 
possono essere destinatari di benefici 
fiscali sulla base delle normative vigenti 
nella regione di residenza del proprie-
tario. I requisiti base per poter iscrivere 
un veicolo nel Registro sono i seguenti:
 anzianità di almeno 40 anni (per ACI 
Storico tale anzianità può essere poten-
zialmente indicativa di storicità)
 anzianità tra i 30 e i 39 anni, se si tratta 
di un’auto e il modello è incluso nell’ap-
posito Elenco ACI Storico
 anzianità tra i 20 e i 29 anni, se si tratta 
di un’auto e il modello è incluso nella 
Lista di Salvaguardia, elaborata e pe-
riodicamente aggiornata da esperti del 
settore

AGEVOLAZIONI FISCALI
Con la legge regionale n.25/2021 , la Re-

gione Lombardia ha previsto l’esenzio-
ne dal pagamento della tassa automobi-
listica per veicoli con età compresa tra 
i 20 e i 29 anni che risultino iscritti nel 
Registro ACI Storico, oltre che in altri 
Registri di marca. 
Il beneficio si applica a favore dei sog-
getti che sono residenti nella Regione 
Lombardia. Ai fini dell’iscrizione del 
veicolo nel Registro ACI Storico, si ri-
corda che lo stesso deve essere contem-
plato nella Lista di Salvaguardia che 
raccoglie i modelli meritevoli tra i 20 e 
i 29 anni.
I veicoli con più di 30 anni di età non 
sono contemplati nella Lista in quanto 
le norme vigenti li considerano storici 
indipendentemente dall’iscrizione in 
un Registro, e pertanto destinatari di 
benefici fiscali come l’esenzione dal pa-
gamento della tassa automobilistica.� 

Inverigo, crocevia tra le province di Como 
Monza e Lecco, città ricca di meravigliosi 

palazzi storici, fu anche la meta di scrittori 
come Ugo Foscolo e Stendhal. 
Ma è anche la città di origine di Paola 
Bencini, titolare dell’omonimo bar che 
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Quinta edizione della manifestazione brianzola, ricca di auto sportive e storiche da 
collezione. Un evento che sa essere anche un tour culturale con visite esclusive.

Testo di Maurizio Gussoni 

Passione e cultura... a braccetto

vanta ben 118 anni di attività, ma che 
è pure la vulcanica organizzatrice di 
vari eventi culturali. Uno per tutti? 
La manifestazione “Inverigo-Monza 
Cinquesettenovetre”. E la romantica cifra 
è aggiunta proprio per rendere omaggio 
alla lunghezza (in metri) del mitico 
Autodromo Nazionale di Monza.
L’iniziativa è nata cinque anni fa, quando 
Paola Bencini ha raggiunto il traguardo 
che desiderava: unire un gruppo di 
appassionati di auto sportive o di vetture 
storiche e portarli, edizione per edizione, 
in un tour di percorsi brianzoli ben 
studiati e arricchiti con appuntamenti 
culturali, di classe e davvero unici.
Ed anche quest’anno, fra l’altro centenario 
della costruzione dell’Autodromo 
di Monza, Bencini non si è smentita. 
Infatti, oltre al percorso tra le bellezze 
della Brianza, sono stati previsti vari 
appuntamenti. Come una bellissima 
visita guidata alla storica villa Gernetto 
di Lesmo, un elegantissimo pranzo 

Paola Bencini, titolare dello storico Bar  
Bencini di Inverigo ed appassionata 
di motori. Paola è anche la promotrice 
dell’Associazione Brianza nel Cuore. 
Il motto è “metti il cuore in tutto ciò che 
fai, ed ogni giorno sarai un campione”.

595 Abarth, un sogno degli Anni ‘60

Mercedes 280 SE 4.5 CABRIOLET

L’entrata a Villa Gernetto a Lesmo

Jaguar 3.4, il mito dell’eleganza inglese

Opel 1900 GT, una sportiva “tranquilla”

Gioelli Lancia: la mitica Fulvia Coupé

Porsche 911 2.2S, la sportiva immortale

Fiat 128 Coupè, in versione corsaiola

Gioelli Lancia: l’elegante Flavia Coupé

all’Hotel de la Ville di Monza, quello dove 
dormono i piloti di F1. 
Nel pomeriggio, poi, un’altra visita 
guidata alla ottocentesca Cascina Mulini 
Asciutti, le cui storiche mole erano mosse 
dalle acque del fiume Lambro. Una visita 
che, fra l’altro, ha richiesto un esclusivo 
permesso della direzione del Parco di 
Monza per poter introdurre tutta la 
colonna delle auto partecipanti al raduno.
Insomma, una bella giornata ricca di 
motori, passione e cultura. Coronata dal 
saluto di Geronimo La Russa, presidente 
di ACI Milano. Fra l’altro a Paola Bencini 
è stato anche conferito un riconoscimento 
da parte della Scuderia Ferrari di 
Abbiategrasso, poi consegnato da Mario 
Isola, il supermanager Pirelli della F1. 
Simpatica la motivazione: “Per una donna 
attiva e che mette il cuore“. Proprio 
come recita il motto che Paola Bencini ha 
scelto per connotare la Inverigo-Monza 
Cinquesettenovetre. Non ci resta che 
attendere... la prossima edizione.� 
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TEST ZERO DSR/X

La prima elettrica per
ogni tipo di percorso
Arriva dalla California la prima maxienduro a emissioni zero. Ha un motore da 100 
CV e una coppia che nessuna moto convenzionale può eguagliare. Costa 27.220 euro
Testo di Valerio Boni

Se Ducati è la Ferrari su due ruote, 
Zero è la Tesla delle moto. In 

entrambi i casi le similitudini sono 
parecchie, e vanno dalla filosofia del 
prodotto alla zona di produzione. 
Come le Ferrari, le Ducati hanno 
un’anima sportiva, sono rosse, e 
assemblate nella Motor Valley. Le 
Zero, invece, con le Tesla hanno in 
comune la base in California e una 
gamma elettrica al 100 per cento.
Zero è nata nel 2006, e il suo primo 
prototipo era una moto da fuoristrada 
con motore elettrico e batteria. Oggi, 
16 anni più tardi, l’azienda americana 
torna alle origini e lancia sul mercato 
la prima maxienduro, dopo avere fatto 
esperienza con naked e sportive. Si 
tratta del primo esempio di proposta 
dedicata a chi è alla ricerca di una 
moto a emissioni zero alternativa alle 

IN BREVE
MOTORE:  	 elettrico
	 potenza 100 CV
	 coppia 225 Nm

DIMENSIONI:	 interasse 1.525 mm, 
	 alt. sella 828 mm,
	 peso 247 kg

CAMBIO: 	 trasmissione 
	 diretta �

  PREZZO: 	 DA 27.220 EURO

La ricarica può essere effettuata a tutte 
le colonnine dotate di spina Tipo 2.  
La presa è alla base del manubrio

Su asfalto come su percorsi sterrati la guida non differisce molto da quella 
di una moto convenzionale, anche se il peso si fa sentire. La trasmissione finale 
è a cinghia, una coluzione comune a tutta la gamma della californiana Zero

Come tutti i costruttori, anche Zero dispone di una linea di accessori dedicati, 
che comprendee tra l’altro il set di valige e le protezioni tubolari laterali

crossover ai vertici delle classifiche 
di vendita, come BMW R 1250 GS 
e Honda Africa Twin. Il suo nome 
è DSR/X ed è comparabile con le 
prime della classe per dimensioni, 
prestazioni, e prezzo, che da noi parte 
da 27.220 euro. Ma bisogna considerare 
che chi ha la possibilità di combinare i 
benefici di bonus comunali, regionali e 
nazionali, può ridurre il prezzo.
La nuova moto non è costruita 
riciclando parti delle moto già in 
produzione, al contrario sarà lei a 
cederle a quelle che nasceranno in 
seguito. I dati sintetici comprendono 
un telaio perimetrale rinforzato, 
dimensionato per accogliere il nuovo 
pacco batterie da 17,3 kWh e il motore 
Z-Force 75-10X, che si presenta con 
una coppia ancora più sostanziosa, e 
raggiunge i 225 Nm, mentre le rivali a 

benzina non vanno oltre i 150.
Stiamo parlando di un modello dalla 
vocazione avventurosa, da utilizzare 
su ogni tipo di terreno, quindi più che 
in altri casi l’autonomia della batteria 
è un elemento fondamentale. Zero 
promette più di 290 km con una carica 
(che richiede almeno due ore in caso di 
ricarica rapida a 6 kW, mentre a casa 
le ore diventano 10), e dichiara che 
offroad l’autonomia raggiunga i 321 
km, a un’andatura media di 30 km/h. 
Quello che possiamo testimoniare 
è che al termine degli 80 km del 
test riservato alla stampa la DSR/X 
indicava una carica residua del 52%.
I consumi sono proporzionali al tipo di 
percorso, in particolare alla presenza 
di salite e curve, allo stile di guida 
(che pesa più della velocità media) 
e alla modalità di guida selezionata. 
La DSR/X ne offre cinque base, con 
la possibilità di adattarli ai gusti 
personali intervenendo su gestione di 
ABS, controllo trazione e freno motore. 
Ci sono i classici programmi Sport e 
Rain: il primo mette a disposizione 
tutta la coppia e i 100 CV oltre a un 
efficace effetto freno motore, mentre 

il secondo è quello che addolcisce 
l’erogazione per ridurre i rischi in 
caso di pioggia. Poi ci sono la mappa 
Standard, un compromesso tra 
prestazioni e consumi, quella Eco, che 
taglia le accelerazioni più violente e 
in decelerazione assicura il maggior 
recupero di energia e la Canyon per 
l’uso on/off. Ininfluente ai fini dei 
consumi è un sesto programma da 
usare in fase di manovra, che riduce 
la velocità a pochi km/h e consente di 
muoversi anche in retromarcia. Una 
soluzione utile in caso di spostamenti 
anche su minime pendenze con una 
moto da 247 kg.� 
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TRIAL DELLE NAZIONI ALL’AUTODROMO

Italia sul podio a Monza
L’aria di casa carica i team maschili e femminili impegnati nel mondiale a squadre. 
Per un giorno il tempio della velocità si è trasformato nell’habitat dei funamboli 
delle due ruote che si sono sfidati nei boschi tra i vecchi box e la Sopraelevata nord
Testo di Valerio Boni

Il trial non è uno sport di velocità pura, 
di solito le gare si svolgono nella 

natura, e comunque mai su un circuito 
in asfalto.  Ma le  regole hanno sempre 
qualche eccezione, così può capitare che 
un appuntamento importante, come il 
Trial delle Nazioni, la gara che conclude 
la stagione internazionale sia organizzata 
all’interno della pista di Monza. 
Naturalmente lontano dai punti più noti 
agli appassionati di Formula 1, dalla 
Parabolica alla variante Ascari. 
Il circuito è infatti realizzato all’interno 
di un parco di 700 ettari, e anche senza 
la presenza di rocce e torrenti può essere 
adattato alle esigenze di un evento a 
livello mondiale. Perché il Trial delle 
Nazioni è ilcampionato del mondo 
a squadre, che ogni anno elegge la 
nazione più forte, in campo maschile 
e femminile.  Un evento che, almeno 
in ambito maschile, dal 2004 segue un 

L’Italia si è difesa egregiamente nel mondiale a squadre. A sinistra, Sara Trentini, Andrea Sofia Rabino e Martina Galliena 
hanno chiuso terze, mentre Luca Petrella, Matteo Grattarola e Lorenzo Gandola si sono laureati vicecampioni iridati

copione sempre uguale, con gli spagnoli 
sempre davanti a tutti, grazie soprattutto 
alla presenza del supercampione Toni  
Bou, che ha tra l’altro dominato le ultime 
16 edizioni del mondiale individuale. 
Tuttavia dal 1984, anno della prima 
edizione, c’è stato spazio anche per 
inglesi e francesi, oltre che per gli italiani, 

vincitori nel 1987, quando il Trial delle 
Nazioni fu organizzato in Finlandia.
Il trial è la specialità meno veloce del 
motociclismo sportivo, ma allo stesso 
tempo è la più spettacolare perché i 
piloti sono in grado di superare ostacoli 
sui quali è spesso quasi impossibile 
arrampicarsi a piedi. E lo fanno con 

Il mondiale a squadre del 25 settembre non è stata la prima gara di trial 
ospitata dall’autodromo di Monza, poiché già nel 2019 il Moto Club Monza 
aveva organizzato qui una prova della serie europea. Ma le prime esperienze 
di questo sport vanno molto più indietro nel tempo, riportano agli anni 
Ottanta. A quell’epoca si correvano gare a livello nazionale, con percorsi 
sempre tracciati nella zona della Sopraelevata nord, la stessa sulla quale si 
sono confrontati i migliori piloti del mondo. Oltre alle moto “normali”, era 
prevista anche una categoria sidecar, che vedeva impegnate sulle stesse zone 
moto dotate di carrozzino. (nella foto la Bultaco dell’equipaggio Mauri-Boni)

eleganza, perché ogni zona (i tratti 
disseminati lungo il percorso controllati 
da giudici) deve essere affrontata senza 
mettere i piedi a terra, o comunque 
limitando il numero di aiuti per 
mantenere l’equilibrio. La vittoria non 
dipende pertanto dal cronometro, ma 
dalle penalità. Chi effettua un percorso 
netto chiude a 0, chi si aiuta con un piede 
riceve una penalità, due chi ne usa due, 
tre chi li appoggia tre o più volte, e 5 chi 
cade, si ferma e non riesce a uscire dalla 
zona. Naturalmente la vittoria va a chi 
ottiene il punteggio più basso, e nel caso 
del mondiale a squadre è il team con la 
somma inferiore e conquistare il titolo 
iridato.
Negli ultimi anni, dal 2005 a oggi, gli 
italiani avevano ottenuto come migliori 
risultati sei terzi posti, compreso quello 
nell’edizione 2021 in Portogallo, mentre 
le trialiste sono sempre rimaste ai piedi 
del podio, due volte quarte. Ma correre in 
casa, in un ambiente magico che proprio 
in quei giorni festeggiava il primo 
secolo di vita, ha dato la forza ai nostri 
sei rappresentanti di puntare in alto. 
Lo confermano i due piazzamenti sul 
podio, con i maschi secondi e le ragazze 
orgogliosamente terze.� 

QUANDO IL TRIAL AVEVA TRE RUOTE
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Il monzese Riccardo Cazzaniga vince sul bagnato gara-1 
del GT Open insieme a Bachler, mentre Osborne-Moss piegano 
la resistenza dei rivali sull’asciutto la domenica 6 campionati, 11 gare e oltre 200 piloti in pista. 

GT Endurance e Sport Prototipi hanno trovato i vincitori

A cura di Federico Martegani e Paolo Moroni

Non sono mancate le sorprese nel 
fine settimana dell’International 

GT Open. Nella classe regina che nelle 
cinque serie di supporto, i leader delle 
classifiche assolute hanno vissuto un 
weekend tra alti e bassi, regalando 
spazio a vittorie inaspettate. Ci ha 
pensato anche il meteo, non esattamente 
benevolo nella giornata di sabato, a 
renderle ancor più imprevedibili.
La bandiera italiana sventola sul 
gradino più alto del podio di gara-1 
dell’International GT Open. Il merito è 
del monzese Riccardo Cazzaniga che, 
insieme all’austriaco Klaus Bachler, 
conquista la vittoria il sabato sul bagnato 
dopo aver ottenuto un ottimo terzo posto 
in qualifica sulla Porsche 991 GT3 R 
2019. Cazzaniga parte bene e consolida la 
posizione iniziale, ma la vera svolta della 
gara arriva nel momento del cambio 
pilota in regime di safety car, quando il 
duo riesce ad essere più veloce dei rivali 
e a balzare in testa, mantenendola fino 
alla bandiera a scacchi. Dietro di loro 
chiudono, rispettivamente seconda e 
terza, la Mercedes AMG GT3 Evo – 2021 
di Florian Scholze e Alain Valente e la 
Ferrari 488 GT3 Evo di Roman Ziemian e 
Axcil Jefferies.
Anche gara-2 la domenica è decisa dalla 
girandola dei pit stop e dalle strategie. 
La prima parte di corsa vede un’intensa 
lotta tra la Ferrari di David Fumanelli, 
la Porsche di Bachler e la McLaren 720 S 
GT3 di Joe Osborne, che si contendono 
la testa per diversi giri. Ma è la strategia 
della McLaren a pagare più di tutte 
le altre, con Osborne che si ferma più 
tardi dei rivali, e guadagna il vantaggio 
sufficiente per regalare al compagno 
Nick Moss un comodo rientro in pista 
da leader. Osborne-Moss tagliano così 
il traguardo per primi precedendo 
Hites-Pulcini, e il duo Sébastien Baud-
Steve Jans su Mercedes AMG GT3. Jan 
Lauryssen fa l’en plein nelle due corse 
della GT Cup Open Europe. Il sabato, 
il driver belga stacca tutti i competitor 
di 15 secondi dopo aver rimontato dalla 
terza casella in griglia, precedendo sul 
traguardo sia il compagno di squadra 

Risultati di “fine stagione” 
all’Autodromo Nazionale Monza 

nel secondo ACI Racing Week End 
di quest’anno, l’8 e 9 ottobre. Sotto un 
cielo double face, con sabato soleggiato 
e domenica di maltempo, sono stati 
infatti assegnati i titoli di due importanti 
campionati italiani, il GT Endurance e lo 
Sport Prototipi. 
Campioni nazionali dell’Endurance 
2022, si sono laureati Edoardo Liberati e 
Yuki Nemoto su Lamborghini Huracan 
GT3 Evo dl team VSR che hanno dovuto 
sudarsi fino agli ultimi minuti sia il trionfo 
nella gara monzese che la conquista 
del titolo. La corsa è stata infatti molto 
tirata fino a quando il collega di scuderia 
VSR, Karol Basz (in gara con i compagni 
Benjamin Hites e Mattia Michelotto) 
si è ritirato per un guasto proprio nel 
momento in cui stava tallonando da vicino 
la Lambo dei vincitori che avevano solo 
un punto in più in classifica generale. 
Nemoto dal canto suo è stato il mattatore 
della gara in grado di recuperare a 
suon di giri veloci le posizioni perse dal 
compagno, finendo la corsa, davanti al 
trio composto da Jacopo Guidetti, Jorge 
Cabezas e Leonardo Moncini (Nova Race) 
su Honda NSX e a un’altra Lamborghini 
Huracan guidata da Raul Guzman, Mateo 

PIT STOP, STRATEGIE E PIOGGIA MONZA INCORONA 
DUE CAMPIONI

GT OPEN  24 – 25 settembre ACI RACING WE 8 – 9 ottobre

John de Wilde, secondo, sia il duo 
composto da Jaume Font e Joan Vinyes, 
tutti al volante di una Porsche 992 GT3 
Cup. In gara-2 la domenica Lauryssen 
precede invece il duo Dirk Schouten-
Lukas Valkre e Font-Vinyes, di nuovo 
terzi.
Fine settimana dai due volti anche per 
il leader della TCR Europe Franco 
Girolami su Audi RS 3 LMS. In gara-
1, vinta dalla CUPRA Leon di John 
Filippi davanti alla Hyundai Elantra di 
Jáchym Galáš e alla Honda Civic Type 
R FK7 di Mike Halder, Girolami si è 
dovuto accontentare del dodicesimo 
posto finale, prima di rifarsi alla grande 
nell’appuntamento domenicale vinto 
davanti alle CUPRA Leon di Klim 
Gavrilov e Sergio López. 
Anche Oliver Goethe, mattatore 
dell’Euroformula Open, non ha vissuto 
il weekend che si era immaginato. 
Nella prima delle tre corse, il danese 
non è andato oltre il sesto posto. 
Ad aggiudicarsi il successo è stato il 
poleman Vladislav Lomko, che ha 
trionfato sul bagnato davanti a Frederick 
Lubin e al suo compagno di squadra 
Christian Mansell. In gara-2, Goethe 
è stato costretto a partire dalla pitlane 

e così Cryptotower Racing Team ha 
ottenuto un’altra vittoria con Josh 
Mason, che ha preceduto Lomko e Alex 
García. Nell’ultima corsa, Lomko si è 
ripetuto, chiudendo davanti a Mason 
e Lubin. Si sono dati filo da torcere 
anche i piloti francesi della Catheram 
France, che presentava a Monza con 
una affollata griglia di ben 48 partenti. 
In entrambe le corse, disputate sabato 
pomeriggio sotto una pioggia battente 
e domenica sull’asciutto a chiudere 
il programma, il transalpino Mathys 
Jaubert si è aggiudicato la posta più 
importante. In gara-1, Jaubert ha 
sconfitto Bastien Gassin, secondo, e Gary 
Gachnang, terzo. In gara-2, il gradino di 
mezzo del podio è andato a Jeremy Azar 
e il meno prestigioso a Bruno Noregral.
È francese anche la vittoria della prima 
delle due prove da 25 minuti più un giro 
della Alpine Elf Europa Cup. Alexis 
Garcin ha conquistato infatti pole e 
vittoria nella competizione di sabato 
davanti a Lucas Frayssinet e a Louis 
Méric. Frayssinet ha confermato la sua 
seconda piazza in gara-2, dopo essersi 
conteso la vittoria fino all’ultima curva 
con Simon Tirman, primo al traguardo. 
In terza posizione Garcin.� 

La gara GT Open del sabato. Primi Cazzaniga e Bachler su Porsche 911 GT3 R Le GT del Campionato Endurance durante il giro di ricognizione 

Due gare per le  monoposto dell’Italiano di F4. Cancellata la terza causa pioggia

Llarena e Daan Pijl (Imperiale Racing).
Nel Campionato Italiano Sport Prototipi, 
Giacomo Pollini, arrivato a Monza da 
gran favorito con 36 punti di vantaggio su 
Davide Uboldi, ha invece fatto suo il titolo 
pur arrivando secondo in gara-1, ma 
primo domenica in gara-2. 
Sabato vince il poleman Matteo Roccadelli 
(G-FORCE Racing); terzo è Alessio 
Salvaggio (Bad Wolves); Uboldi ottavo. La 

domenica Pollini recupera dalla settima 
alla prima piazza davanti a Uboldi e a 
Roccadelli.
Nelle altre gare, vittorie di Lodovico 
Laurini in gara -1 della Porsche Carrera 
Cup Italia davanti a Strignano e 
Quaresmini, che la domenica finisce terzo 
dietro a Diego Bertonelli (BeDriver) e al 
sudafricano Keagan Masters (AB Racing), 
quest’ultimo trionfatore di gara-2. 
Sorpassi, duelli e spettacolo per 
le 44 monoposto dell’Italian F4 
Championship con le vittorie di Prema 
Racing: sabato con l’austriaco Charlie 
Wurz davanti ad Alexander Dunne e 
Kacper Sztuka e domenica con Andrea 
Kimi Antonelli davanti a Wurz e a 
Martinus Stenshorne (Van Amersfoort 
Racing). La terza gara (domenica mattina) 
è stata cancellata per l’allagamento della 
pista causa pioggia.
Nel monomarca Clio Cup Series, vincono 
Felice Jelmini in gara-1 e David Pouget in 
gara-2. Protagonisti assieme a loro e tutti 
a podio Anthony Jurado, Nicolas Milan e 
Marc Guillot.
Infine, Paolo Maria Silvestrini è stato il 
mattatore di entrambe le corse del MINI 
Challenge. Coprotagonisti: Bagnasco e 
Palazzo secondo e terzo in alternanza. 
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Tantissime manifestazioni per ricordare i 100 gloriosi anni 
dell’Autodromo di Monza. Il circuito che probabilmente è il più 
famoso del mondo, ma che certamente è tra i più amati e che ha 
dato l’iniziale spinta propulsiva al motorsport. Un circuito che ha 
visto le gesta dei grandi piloti del passato, quelle vere! 
Tra le varie manifestazioni il concerto della Banda musicale della 

Guardia di Finanza, evento arricchito dallo spettacolare lancio, 
proprio sulla pista, davanti alle tribune centrali, di un gruppo di 
paracadutisti dell’Esercito Italiano. La banda, posizionata proprio 
sulla linea di partenza, ha suonato pezzi di leggera e di classica. 
Poi, sorpresa finale, con gli strumenti ha mimato, ed in modo 
eccellente, i rumori dei motori delle F1 in partenza. � 

MUSICA IN PISTA

Pezzi musicali eseguiti dalla banda della Guardia di Finanza proprio sulla linea di 
partenza del GP di F1. E, dal cielo, un lancio di paracadutisti dell’Esercito Italiano!

Testo di Maurizio Gussoni 

Una melodia per il Centenario
LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 
dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Countach, una supercar 
straordinaria, estrema, 
fascinosa e senza tempo. 
Qui si narra del percorso che 
condusse Marcello Gandini – 
capo del design della Bertone 
– a definire le avveniristiche 
linee di un’automobile che a 
molti sembrò venuta da un 
altro pianeta. Quando dal 
concept si passò al modello 
di produzione, la Countach 
seppe mantenere il suo carisma 
divenendo una delle supercars 
più longeve di sempre grazie 
anche al suo 12 cilindri a 
V alle spalle dell’abitacolo. 
Significative le testimonianze 
di Marcello Gandini e 
Giampaolo Dallara, così come 
il contributo della figlia di 
Paolo Stanzani. All’interno del 
volume trovano spazio tutte 
le principali evoluzioni della 
Countach: dalla prima LP 500 
alla LP 400, dalla 48 valvole alla 
mostruosa 5000 QW sino alla 
25 Anniversario che nel 1990 
chiuse la sua carriera.

Quando vide la luce nel 1987, 
la F40 fece scalpore per le sue 
linee “prosperose” e per la 
poderosa meccanica “quasi 
tutta a vista”, ma anche per il 
suo fascino. L’ultima GT del 
Cavallino “approvata” da Enzo 
Ferrari è la protagonista di 
questa monografia che parte 
analizzando le “antenate” 
dell’F40: la 250 LM del ’63, 
la 308 “Millechiodi” del 
’77, la 288 GTO dell’84, la 
GTO Evoluzione dell’86. A 
raccontarne la storia sono 
i suoi artefici: da Leonardo 
Fioravanti, nella duplice 
veste di designer e all’epoca 
vicepresidente della Casa di 
Maranello, a Nicola Materazzi 
che definì il “mostruoso” 8 
cilindri che spingeva la vettura, 
sino allo stesso Piero Ferrari 
che fu fra i grandi sostenitori 
del progetto F40 Le Mans. Il 
volume si conclude con un 
ampio capitolo della F40 nelle 
corse GT e monomarca sino al 
ritorno alla 24 Ore di Le Mans.

Ecco l’evoluzione tecnica e 
le vicende sportive di questa 
gloriosa quanto “inaspettata” 
auto da rally. La Fiat 131, 
nata come “pacifica” auto da 
famiglia, seppe trasformarsi in 
una vincente vettura da corsa. 
Il suo racconto si sviluppa 
attraverso la testimonianza 
dei tecnici che contribuirono 
alla sua realizzazione e dei 
numerosi piloti e navigatori 
che la portarono in corsa. 
Al primo ambito appartiene 
l’ingegnere Sergio Limone 
che fece parte del team di 
tecnici autori del progetto. 
Nel secondo gruppo figurano 
invece nomi altisonanti come 
quelli di Maurizio Verini, 
Michèle Mouton, Gigi Pirollo, 
Fabrizio Tognana, Dario 
Cerrato, Lucky Battistolli, tutti 
personaggi che, a diversi livelli, 
contribuirono a rendere la Fiat 
131 Abarth una fra le vetture 
da rally più gloriose con tre 
titoli iridati in bacheca: nel 
1977, 1978 e 1980.

Con la serie DL-GP si conclude 
la grande storia dello scooter 
milanese per eccellenza: la 
Lambretta Innocenti! I temi 
principali del libro contemplano 
la storia, l’evoluzione tecnica 
e le vittorie sportive di questo 
scooter speciale. Un capitolo 
è dedicato al mercato inglese 
dove la DL ebbe un successo 
travolgente e contribuì a creare 
una sottocultura giovanile, 
quella dei Mods contrapposta ai 
Rockers. L’ultimo scooter uscito 
dalla fabbrica di Lambrate era 
stato sviluppato da Bertone 
a Torino che, con poche ma 
sostanziali modifiche, riuscì a 
darle nuova vita, rendendola 
ancor più sportiva ed elegante, 
raffinata e moderna. Con la 
curiosa macchia nera sullo 
scudo frontale, il nuovo 
modello diventò in poco tempo 
un bestseller nell’affollato 
mercato scooteristico 
internazionale. Dopo oltre 
cinquant’anni è un modello 
ancora apprezzato.

LAMBORGHINI 
COUNTACH
di Francesco Patti
Giorgio Nada Editore
Formato: cm 24x27 
Pagine: 168 
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Rilegato
Testo: italiano/inglese
Collana Supercars

Prezzo: € 44,00

FERRARI F40
di Gaetano Derosa
Giorgio Nada Editore
Formato:  cm 24x27 
Pagine: 168 
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Rilegato
Testo: italiano/inglese 
Collana Supercars

Prezzo €44,00  

FIAT 131 ABARTH
di Franco Carmignani
Giorgio Nada Editore
Formato: cm 24x27 
Pagine: 144 
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Rilegato 
Testo: italiano/inglese
Collana Le vetture da corsa
che hanno fatto storia

Prezzo € 44,00  

LAMBRETTA DL-GP 
Storie, Modelli 
e documenti 
di Vittorio Tessera
Giorgio Nada Editore
Formato: cm 26x25 
Pagine: 96
Foto: centinaia in b/n e a colori 
Brossura 
Testo: italiano 
Collana Scooters

Prezzo € 38,00 

Motori in libreria

NEW NEW
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LE NOSTRE DELEGAZIONI 54 SPORTELLI, OLTRE LA SEDE, A MILANO E PROVINCIA  
AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Sotto i portici di una moderna corte è aperta dal 2005 la Delegazione 
di Bollate, progetto imprenditoriale del giovane Davide Salomone in 
collaborazione con i colleghi già presenti nella Delegazione di Cologno 
Monzese. Da allora l’ufficio ha incrementato la propria attività ed ora 
vi sono anche due dipendenti che supportano il titolare nella gestione 
quotidiana delle pratiche auto richieste dalla clientela. L’ufficio è 
un punto di riferimento per gli oltre 350 soci della zona, molti dei 
quali sono anche assicurati Sara. Anche questa delegazione, come la 
maggior parte della rete ACM, gestisce infatti una subagenzia SARA 
Assicurazioni. Gli sportelli sono aperti in orario 9,00-13,00 /15.00-19.00 
da lunedì a venerdì. Apertura anche il sabato mattina dalle 9,30 alle 
12,30. La visita medica per il rinnovo della patente (su appuntamento) 
è fissata il lunedì alle 17,00. 

In una delle capitali italiane/brianzole del mobile, forse “LA” capitale, 
ovvero Lissone, ex borgo diventato cittadina con l’industrializzazione 
del dopoguerra, nella centrale piazza Italia non lontano dalla Stazione 
Ferroviaria, apre le sue vetrine la nostra Delegazione di competenza. 
Fu inaugurata, appunto negli anni del “boom”, nel 1965 e dal 1986 è 
stata rilevata dai coniugi Crivellin che lavorano al servizio dei circa 
520 soci oltre che alla gran parte degli automobilisti lissonesi che qui 
trovano risposte alle loro esigenze burocratiche e amministrative 
riguardanti le quattro ruote. Orari: lunedì-giovedì 8,45-12,00/15,00-
18,00 ; venerdì apertura solo al mattino. Sempre la mattina è possibile 
pagare le Tasse auto. Per il rinnovo patenti il medico è presente il 
mercoledì (su appuntamento) dalle 15,45. Alla Delegazione è associata 
l’Agenzia SARA per polizze “tutti i rami”.

La Delegazione di via Mezzofanti si trova nella zona “delle Regioni”, 
nei pressi dello Scalo Forlanini dove la famiglia Calò ha tramandato 
di padre in figlio la gestione di un moderno e luminoso ufficio. La sua 
gestione è ora affidata a Luca affiancato dalla moglie Sabina che ha 
attivato WhatsApp col nr. 3296147119 per fornire tempestivamente 
informazioni sia ai circa 500 soci ACM, sia a tutti gli utenti che la 
contattano. In Delegazione vengono svolte pratiche immediate 
attraverso lo Sportello Telematico dell’Automobilista e Luca offre 
consulenza e stipula di polizze della Compagnia SARA Assicurazioni 
sia per l’auto, sia per altri diversi rischi. Gli sportelli sono aperti 
con orario 9,00-12,30/15,00-17,30, da lunedì a venerdì, (Tasse auto 
solo la mattina). La visita medica per il rinnovo della patente (su 
appuntamento) si svolge lunedì alle 18,00 e giovedì alle 15,30.

Sin dagli anni 50 la famiglia Cattaneo gestisce a Rho la Delegazione 
ACI. Fu Nonno Rino che si “lanciò” nella nuova avventura e aprì la 
prima sede in via De Amicis per trasferirla nel 1987 nell’attuale sede di 
Via Castelli Fiorenza passando poi il testimone al figlio Davide che a 
sua volta oggi lavora con il figlio Simone ed altri 3 collaboratori. 
La delegazione soddisfa tempestivamente le esigenze di privati 
e professionisti grazie allo Sportello dell’Automobilista. Orari 
9,00-12,30/15,00-18,30. Visita medica per rinnovo patente (su 
appuntamento): martedì alle 15,30, mercoledì e giovedì alle 17,30. Bolli 
auto: lunedì/venerdì dalle 9,00 alle 12,00. L’ufficio è attivo anche come 
Subagenzia Sara Assicurazioni dove è possibile stipulare sia polizze 
auto che vita con tariffe particolarmente vantaggiose per i soci ACI ai 
quali vengono riconosciuti sconti anche sulle altre attività.

Quella d viale Coni Zugna, a due passi da Porta Ticinese e dal Parco 
Solari (M2 Sant’Agostino e prossima apertura fermata M4) è una 
Delegazione storica di ACM. Fu infatti inaugurata nel 1957 per passare 
all’attuale gestione trent’anni dopo, nel 1987. Tra sportello e back 
office vi lavorano 4 impiegati compresi i titolari, Andrea e Alessandro 
Marcolin, padre e figlio; i suoi tesserati sono circa 700.
Gli orari di apertura sono Lunedì-Venerdì 08,30-12,30/14,30-17,30 
(Venerdì chiusura alle 17,00). La tassa di possesso è pagabile la mattina 
tra le 8,30 e le 12. Sono ammessi tutti i tipi di pagamento elettronico oltre 
ai contanti (anche per le Tasse di possesso) escluso American Express. 
I servizi forniti sono quelli classici dello “Sportello dell’automobilista”. 
Per i rinnovi patenti è presente il medico in sede. Da segnalare l’agenzia 
SARA Assicurazioni per polizze auto e tutti rami.

La Delegazione di Trezzo sull’Adda si trova nel centro storico del 
paese in prossimità del secolare castello Visconteo che domina la valle 
dell’Adda ed è gestita dal 1986 dai soci Marco Gregori e Francesco 
Carrera. I suoi tesserati ACI sono circa 750 e in Delegazione lavorano 5 
persone. Gli orari di apertura per tutti i servizi lunedì/venerdì, h. 9,30-
12,30 e 15,00-18,30, anche per le Tasse di possesso che si possono pagare, 
come gli altri servizi, sia in contanti sia con Carte di credito/Bancomat.
Oltre alle consuete pratiche auto dello “sportello automobilista” sono 
contemplati servizi come rinnovo patente nautica, pagopa, servizi 
mooney, ricariche digitali, pagamento bollette e tributi, pratiche 
macchine agricole ed operatrici. 
In Delegazione è presente poi una agenzia SARA per polizze auto o tutti 
rami, investimento/risparmio e fondi pensione.

BOLLATE 
Via Caduti Bollatesi 10 - Bollate
Tel. 023590322 – mi078@delegazioni.aci.it

LISSONE
Piazza Italia 5 - Lissone
Tel. 039482422 – mi045@delegazioni.aci.it

CARDINALE MEZZOFANTI 
Via Cardinale Mezzofanti 29 - Milano
Tel.027384571 – mi026@delegazioni.aci.it

RHO 
Via Castelli Fiorenza 30 - Rho
Tel.029302300 – mi052@delegazioni.aci.it

CONI ZUGNA 
Viale Coni Zugna 37 - Milano
Tel.02437125 – mi012@delegazioni.aci.it

TREZZO SULL’ADDA 
Via Val Verde 2 - Trezzo sull’Adda
Tel.02 9092292 – mi114@delegazioni.aci.it
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PRATICHE AUTO
SCONTATE PER I SOCI
Al fine di evitare lungaggini e perdite di tempo, è possibile prenotare gli appuntamenti
per le pratiche sul sito www.milano.aci.it o via mail (infopratiche@acimi.it)

NELLA SEDE DI CORSO VENEZIA 43 E IN TUTTE 
LE DELEGAZIONI DI MILANO, MONZA, LODI E PROVINCE

ORARI DELLA SEDE DI CORSO VENEZIA
Assistenza pratiche automobilistiche,
Ufficio soci, Riscossione tasse automobilistiche

Visita medica per il rinnovo della patente

Ufficio sportivo

PRATICHE

•	Passaggi di proprietà
•	Rinnovo patenti con medico in sede
•	Radiazioni per esportazioni
•	Perdite di possesso
•	 Immatricolazioni e reimmatricolazioni
•	Visure ed Estratti cronologici
•	Aggiornamenti carta di circolazione

PER I SOCI UNO SCONTO DEL 20%
SUI DIRITTI D’AGENZIA

•	Pagamento “Bollo” Auto
•	Rinnovo tessera associativa
•	Rinnovo licenza sportiva

E’ necessaria la prenotazione della visita medica direttamente
dal sito www.milano.aci.it, oppure all’indirizzo mail
infopratiche@acimi.it (specificando: cognome, nome, nr. patente,
recapito telefonico), oppure telefonando al numero 0277451

Il medico è presente in sede nei seguenti orari:
Lunedì: 11,00 - 12,00 / 15,15 -16,15; martedì 13,00 -14,00 /  15,30 - 16,30; 
mercoledì 13,00 -14,00  / 15,30-16,30;  giovedì: 10,45 - 11,45 / 15,30 - 16,30; venerdì: 13,00 - 14,00 / 14,30 - 15,30.

Da lunedì a venerdì: 8,30 - 17,00

Da lunedì a giovedì: 8,30 - 13,00/14,00-16,00; Venerdì: 8,30 - 13,00

ALTRI SERVIZI

PATENTE SCADUTA? SVOLTA
CON ACI!

ACI ti dà anche quello che non immagini.

DA NOI PUOI RINNOVARE LA PATENTE
GRAZIE ALLA PROFESSIONALITÀ
E ALL’AFFIDABILITÀ DEI NOSTRI CONSULENTI.
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SUL TERRITORIO
LE DELEGAZIONI AC MILANO

INDIRIZZI E RECAPITI DEGLI UFFICI DI MILANO, MONZA,  
LODI E PROVINCE OLTRE LA SEDE DI CORSO VENEZIA

MILANO
Automobile Club Milano 
Sede Corso Venezia 43  
Tel. 02 77451 
Email: mi002@delegazioni.aci.it 
Via Adda, 11/13  
Tel. 02 6704950 
Email: mi081@delegazioni.aci.it 
Piazza Bacone, 7  
Tel. 02 2049410
Email: mi010@delegazioni.aci.it
Via Cabella, 2 - Tel. 02 48910834 
Email: mi011@delegazioni.aci.it 
Via Cardinale Mezzofanti, 29 
Tel. 02 7384571 
Email: mi026@delegazioni.aci.it 
Via Cassinis, 55 - Tel. 02 55212288 
Email: mi021@delegazioni.aci.it 
Viale Coni Zugna, 37   
Tel. 02 437125 
Email: mi012@delegazioni.aci.it 
Via D’Alviano, 1   
Tel. 02 4221482 
Email: mi014@delegazioni.aci.it 
Viale Espinasse, 137  
Tel. 02 3086690 
Email: mi100@delegazioni.aci.it
Piazzale Maciachini, 10  
Tel. 02 6884682 
Email: mi017@delegazioni.aci.it 
Viale Monza, 235   
Tel. 02 09994740 
Email: mi110@delegazioni.aci.it
Viale Ortles, 81   
Tel. 02 5397046 
Email: mi019@delegazioni.aci.it 
Via Padova, 95 - Tel. 02 2825956 
Email: mi016@delegazioni.aci.it 
Via Pellegrino Rossi, 91  
Tel. 02 48676815
Email: mi115@delegazioni.aci.it
Viale Sabotino, 19  
Tel. 02 58318566 
Email: mi022@delegazioni.aci.it 
Viale Sarca, 90 
Tel. 02 6432142 
Email: mi023@delegazioni.aci.it 
Corso Sempione, 65  
Tel. 02 316513 
Email: mi082@delegazioni.aci.it 

Via Silva, 10 - Tel. 02 463557 
Email: mi129@delegazioni.aci.it
ABBIATEGRASSO - Corso S. Martino 55 – 
Tel.0294967478.  
Email: mi132@delegazioni.aci.it
ARCORE - Via Casati, 143   
Tel. 039 617240 
Email: mi028@delegazioni.aci.it
BINASCO - Via Matteotti 3   
Tel. 02 9055320 
Email: mi116@delegazioni.aci.it 
BOLLATE - Via Caduti Bollatesi 10, Tel. 
02 3590322 
Email: mi087@delegazioni.aci.it
BRUGHERIO - Via Manin 47  
Tel. 0392876152 
Email: mi130@delegazioni.aci.it
CARATE BRIANZA Via Francesco Cusani 38, 
Tel. 0362 900886 
Email: mi101@delegazioni.aci.it
CERNUSCO SUL NAVIGLIO
Piazzale Vecchia Filanda 25 
Tel. 02 9244550 
Email: mi103@delegazioni.aci.it
CESANO MADERNO - Via Dante 32  
Tel. 0362 501961 
Email: mi036@delegazioni.aci.it
CINISELLO BALSAMO - Via Garibaldi 
95/97 – Tel. 0238248099  
Email: mi124@delegazioni.aci.it
CINISELLO BALSAMO -Viale Rinascita 64 
Tel.0249539693 
Email: mi131@delegazioni.aci.it
CODOGNO - Piazza XX Settembre 7 - Tel. 
0377 32418  
Email: mi039@delegazioni.aci.it 
COLOGNO MONZESE - Via 1° Maggio 
43/45-Tel. 02 26700025 
Email: mi063@delegazioni.aci.it
CORSICO - Via Garibaldi 8/a -  
Tel. 02 4471104 
Email: mi040@delegazioni.aci.it
CUSANO MILANINO - Via Matteotti 14-
Tel. 02 6198240 
Email: mi119@delegazioni.aci.it 
DESIO - Corso Italia, 78 
Tel. 0362 622561 
mi042@delegazioni.aci.it
GARBAGNATE MILANESE - 
Via Manzoni 46-Tel. 02 9953519 
Email: mi070@delegazioni.aci.it

LISSONE - Piazza Italia 5 
Tel. 039 482422 
Email: mi045@delegazioni.aci.it 
LODI - Viale Piacenza9 
Tel. 0371430076 
Email: mi127@delegazioni.aci.it 
MAGENTA - Via Cattaneo 13 
Tel. 02 97298289 
Email: mi122@delegazioni.aci.it
MEDA - Via Indipendenza 78 
Tel. 0362 340452 
Email: mi091@delegazioni.aci.it 
MELEGNANO - Via Vittorio Veneto 87-
Tel. 02 9834526 
Email: mi048@delegazioni.aci.it
MELZO - Via Ambrogio Villa 4
Tel. 02 9550510 
Email: mi049@delegazioni.aci.it 
MONZA - Corso Milano 46  
Tel. 039322388  
Email: mi111@delegazioni.aci.it
OPERA - Via Gemelli 4/a 
Tel. 02 57601809 
Email: mi066@delegazioni.aci.it
PARABIAGO - Via S. Ambrogio 5 
Tel. 0331 554387 
Email: mi117@delegazioni.aci.it
RHO - Via Castelli Fiorenza 30
Tel. 02 9302300 
Email: mi052@delegazioni.aci.it 
ROZZANO - Via Togliatti 134
Tel. 02 8256987 
Email: mi112@delegazioni.aci.it
SAN GIULIANO MILANESE  - Via Roma 27-
Tel. 02 98490562 
Email: mi077@delegazioni.aci.it 
SANT’ANGELO LODIGIANO  - Piazza Caduti 
17 -Tel. 0371 90480 
Email: mi054@delegazioni.aci.it 
SEREGNO - Via Magenta 25 
Tel. 0362 231605 
Email: mi118@delegazioni.aci.it
SESTO SAN GIOVANNI -Via Marelli 64 - 
Tel. 02 22472577 
Email: mi092@delegazioni.aci.it 
TREZZO SULL’ADDA - Via Val Verde 2 - 
Tel. 02 9092292 
Email: mi114@delegazioni.aci.it 
VIMERCATE - Via Cremagnani 1
Tel. 039 668700 
Email: mi059@delegazioni.aci.it

TESSERA ACI GOLD PREMIUM A €79 ANZICHÈ €99 
ATTIVANDO SUBITO IL SERVIZIO DI “BOLLO SICURO”
Offerta valida per il primo anno e al rinnovo 
€87 anzichè €99

OFFERTA
SPECIALE

PER TE !

BOLLO SICURO, se sottoscrivi il rinnovo 
automatico della tessera tramite RID 
bancario, ACI ti offre un servizio esclusivo:
il pagamento automatico del bollo auto, 
eviti così la possibilità di errori e il rischio 
di pagamento in ritardo. 
Chiedi info al tuo Punto ACI.

SCONTI SU TANTI ACQUISTI in Italia 
e all’estero, con geolocalizzazione degli 
esercizi convenzionati tramite APP. Magazine 
l’Automobile cartaceo e digitale.

ACI SPACE, l’APP per avere l’assistenza ACI 
geolocalizzata ed essere sempre aggiornati 
sui servizi, gli sconti  e i vantaggi della 
tessera.

CENTRALE OPERATIVA 803.116 H24,  
per richiedere le assistenze e le informazioni

ACI TI PREMIA il programma fedeltà che 
ti consente di accumulare punti e ricevere 
fantastici premi.

SOCCORSO STRADALE illimitato in Italia sul 
tuo veicolo, anche se non sei a bordo, con 
traino gratuito fino a 35 km. Soccorso stradale 
su qualunque veicolo ti trovi, 2 volte in Italia e 
3 volte all’estero. Auto sostitutiva, rimborso spe-
se (albergo, taxi, viaggio), pulizia serbatoio per 
errato rifornimento carburante su qualunque 
veicolo ti trovi.

SOCCORSO STRADALE ALLE BICICLETTE 
anche elettriche con traino fino a 35 km.

ASSISTENZA MEDICA a casa e in viaggio 
per te e per la tua famiglia, pediatra e 
cardiologo compreso. Video consulto 
medico ovunque tu sia.

ASSISTENZA LEGALE PLUS con massimale 
fino a € 14.000, 2 eventi indennizzabili per 
anno associativo e copertura anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale. 
Rimborso dei corsi di recupero parziale o 
totale di punti patente.     

FIX OR REPAIR copertura dei costi di 
manodopera per il veicolo associato fino a 
€ 650 2 volte l’anno

ASSISTENZA IN CASA per emergenze: 
elettricista, idraulico, fabbro, falegname a 
disposizione.

Consulta il regolamento 
dei servizi su aci.it

LA SERENITÀ TI GUIDA    NEL FUTURO DELLA MOBILITÀ

ASSOCIATI AD ACI!

in più con il programma fedeltà 
“ACI ti premia” accumuli punti 
e ricevi fantastici premi.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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I massimali: fino a quale importo

fino a € 50 di servizio taxi per fermo in notturna (dalle h 22 alle h 7) (    Premium /Sistema /Storico Aderen-
te -      Club).
fino a € 95 il massimale taxi, in abbinamento alla fruizione di auto sostitutiva, auto a casa, rientro/prose-
guimento del viaggio, sistemazione in albergo (    Premium /Sistema - noStorico Aderente/Club).
fino a € 200 per spese di disinfezione/ lavaggio del veicolo a seguito di furto o incidente (    Premium/Si-
stema/Storico Aderente - noClub).
fino a € 500 per ripristino dotazioni di sicurezza del veicolo a seguito di incidente (    Premium/Sistema /
Storico Aderente - noClub).
fino a € 50 per rimborso spese amministrative per demolizione in caso di incidente/guasto del veicolo 
(     Premium /Sistema /Storico Aderente - noClub).
fino a € 200 per emergenze domestiche (      Premium).
fino a € 250 e € 500 rimborso parziale o totale dei corsi di recupero punti patente (     Premium/Sistema/
Club/Storico Aderente).
fino a € 14.000  massimale Tutela Legale (     Premium), (fino a 10.000      Sistema/Club/Storico Aderente).

x

TESSERA 
GOLD PREMIUM.
NUOVI SERVIZI ED 
OPPORTUNITÀ PER I SOCI

Novità 2021

I SERVIZI ESCLUSIVI DELLA GOLD PREMIUM

Soccorso stradale: raggio d’azione del traino gratuito del soccorso stradale a 35 km.
Copertura: relativa al soccorso stradale anche alle biciclette (elettriche e non).
Fix or Repair”: copertura dei costi di manodopera per riparazione auto associata fino ad un massimale annuo di €650, 
2 volte l’anno.
Assistenza medica: video consulto medico.
Assistenza legale plus: copertura fino a €14.000, 2 eventi indennizzabili per anno associativo, estensione anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale.

LE PRESTAZIONI E I MASSIMALI OFFERTI DALLE TESSERE ACI

Le prestazioni: fino a quante volte

Assistenza sanitaria prestazioni di invio medico, assistenza pediatrica, ambulanza a disposizione, autista 
a disposizione, assistenza cardiologica, prelievo campioni e consegna esiti, infermiere a domicilio (    6 
volte l’anno Premium/Sistema/Storico Aderente,     0 volte Club).
Auto a casa/rimpatrio del veicolo (     2 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Invio elettricista/fabbro/idraulico (     2 volte l’anno Premium,     0 volte Sistema/Club/Storico Aderente).
Soccorso stradale all’estero (     3 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Traino compreso nella copertura associativa fino a 35 km per singolo intervento per Premium, fino a 25 
Km per Sistema/Club, fino a 50 Km per  Storico Aderente
Auto sostitutiva la disponibilità in caso di guasto o incidente (    3 volte per eventi diversi per Premium/Si-
stema,     0 volte per Club/Storico Aderente) 44 giorni la disponibilità in caso di furto per Premium/Sistema, 
   0 per Club/Storico Aderente.
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